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UD discorso dell'on. Solimbergo 
sulle spedalità austriache 

Nella tornata dei 22 moggio, della 
Carnei» dei deputati, ì'on, Solimbergo 
a proposito delJa queetjons sulle ape-
dalità' austriaoho, pronundiò il seguente 
diaoorao, che riportiamo dagli ÀUì uf-
fldaii. 

Solimbergo, Io mi sono isoritto- sa 
questo oepitolo del biianeio alio scopo 
di fiiroósfiiivere, di limitale la disòna-
BÌono sopra II 'tema apooiale • delle oosl, 
dotte spedalità austriaclie, tenia in ap­
parenza modesto, ma che ba la sua im­
portanza a' le SUO'delicatezze, uelta sua 
naturai sede, ch'è appunto ia questo, 
oapitolo 34,-del bìlaBoi». 

L'onorevole Oavalietto ha tocajkto,-
questa questione nella i'disousalono' ge­
nerale; eauto meglio; cosi'risparmia a 
me di, trattaroe ooix maggiore ampiezza-
Dei reato la.storia diplomatica i) par­
lamentare di queste oosi dette spedalità 
anatri^ohe è oramai ^idnaaciittà e oasterA 
òhe io la riepiloghi rapldameuto. 

Nel 18B1, dopo il' trattato di pace 
che Sfgul la liberasiouè-della trombar-
dia,,fu convenuta la reoiprouilà por' il 
mantenimento e lo cura' dei nostri ma­
iali pov n in Ànsiria a dei maltiu po-
VBfi auslriaoi negli ospedali italiani. In-
voce, nel 1886, dopo la liberazione della 
Venezia, i,nostri ino.irióati.obliarono di • 
stipolare' un patto di ugual valore ; di 
iucladete, oioò, una clausola che espri­
messe un uguale impegno. 

Cosi è avveduto ijhe mentre per tutte 
, Je-altre provinola del i-egoo é ammessa 
Ja cura e 11 mantonimento reciprocò dei 

, malati poveri dei due Stati, soltanto i 
Cqihuai della provinole Venete e di quella 
di-Mantova souo esclusi dà'queetii re-
oiprooitA, 

•Una'simile disparità di trattamonto 
apparisco ancor più grave o più 'odiosa, 
mi 'ai permetti» la parola; quandó'sì.óon-
Sideri che codesto Bpes'é, hòl Veneto, si 
continuane ad esigere ed pagare in .base 
alle cosi dette normali austriache, prò­
prio come se quelle provinoié'faoessero 
ancora parte dell'antico dominio.' 

• L'ordine di pagamento è un documento 
prezioso.. Non dispaccia alla camera di 
oouoBOerloe di • gludioarna. 

In esso' è detto : 
« 'Visto ohe il Comune pur oonosoando 

l'appai'teneuiH, 1̂ rifiuta di provvedete al 
pagamento non intendendosi obbligata ; » 

Perchè i ;no9trii Oomuni. resistono, si 
rifiutano, e-hanno rsgicie'; 

" Considerati) ' che per le normali au­
striache', tuttora ini vigore, i Comuni sono 
obbligati al rimborrio delle 'spese ; 

"Ritenuto quindi che'l''Ospedaìe ha 
il diritta- di ottenere tasto il richiesto 
pagamento'; 

" Visto eoe, ooo-i.la Gìniila provinciale 
.amministrativa, ordina all'esattóre'del 
• Comune dì . . . , . . ' . . . . di pagare 
'fiorini soldi l ', „ 

Anche fiorini e soldi I. 
• ".Jj" acquisto ' della vaiata austriaca 

suaocennatai verrà e£Eettìiàta a listino 
di borsa, da-dimettersi' a• corredo del 
presente mandato, „ 

l i questo avvieuB in Italia dopo ven­
ticinque' antii dalla .liberazione I (Senso). 

Bacche'sono alla Camera, ogni' anno, 
in occasione della discussiooe del bilancio 
dell' iuteino o 'degli esteri, risollevo la 
drilorosa questione. Tutti i Ministri che. 
si auoce.38Br.o,i,uà rioonobbere Itaquità, la 
giustlKÌà ; fecero promosse molte e buone ; 
non èe n'ebbe mai ohe poco o nessun 
frm.to. 

Vi sono vari modi per risolverà .upa 
buona volta questa questione. . • 

.In via. d,iplomatioa ; cercando di. otte­
nere dall'Anstrii-ohe noi fatto-riconosoa 
-il ' patto .'di retjijtii'oottà, ; iinplioitanj-mte 
contenuto nel trattato "jli Vienna ,del-
l'otiobre 1866. Sarebbe 'cosa aampiice-
m'eota giuatai a. con -una alleata non 
dovrebbe ragioue'olmeute esssfe difficile 
lo intendersi - sopra «uà. luéstibne di 
mera-giustizia I • 

Un'altro Imodo ; a mezjo di una legge 
speoiaiej.e questa sarebbe itnaora'la 
soluzione pii\ semplioe, piL\ spiociia e 
risolutiva. 

Tutte e due le cose furono pur troppo 
ogoi a^uo promesse, ma non fu oiaa-
tenuta né l'una uè l'altra; Siamo sem­

pre qui a reclamaro perchè ai ai liberi 
da questa eccezione odiosa, perchè sia 
posto fine a questa vera e propria ille­
galità, .GÌ dico di proposito illegalità^ 
l'ondandosi la ragione dì quest'obblìgo 
non gi& aopra .una legge nostra coniuae, 
ma sopra nn decreto- vice reale stra­
niero, di un Gloveroo decaduto, sopra 
una normale austriaca. 

Intimto, aspettando la legga, o ciò 
ohe mostra di essere più lungo, una 
soluzione diplomatica, ai ricorse al si­
stema dei sussidi ai, Oomuni più poveri 
e più gravati. Un palliativo che giova, 
mia che ofiende, non un rimedio. 

L'onorevole Dspretis, ministrodell'in. 
terno, tenne la misura di questi- soc­
corsi fra le '25,000 e le 30,000' lire 
er,a '.inooca una cifra abbastanza equa. 
11 ministro.Crispi, l'anno soorao, dopo 
molto discorso e molte promesse, non 
mandò site 10,000 lire ; una cifra non 
scltantq inqujfioleute, :'ma deriaotia, 
quando si consideri che uno saio di 
questi Comuni' (per ricordarne uno, cito 
la' patriòttica, citiadella di Falmanuovai 
òhe tanti sagrifioi fece per la indipen. 
denza) ha un arretrato di spesa di 13 
mila lire 6 più I 

Bisogna ohe l'onorevole ministro sap­
pia che n questo aggravio vengono ob­
bligati dei poveri Comunelli 'lisansti du 
tante nostre Imposto, in condizioni ve­
ramente depioreviili, .e i quali vengono 
coslretti a pagare per degli ìndiyidiii 
e per delle famiglie che mancano dal 
pause da 40 o 60 anni. Perchè, come 
allora, sotto,l'antico domìiiìo, cosi oggi 
vengono obbligati, quali Comuni di o-
rigine, a rifondere le spese ospitaliere 
a Trieste ó a (Gorizia, per famiglie di 
indi-^idni mei visti e mai ooùiìscinti. 

Quando vennero le !0,000 lire non 
ai aapsya che farne, né coma distribuirle. 
Credo ohe at-siano diatsibuite. tra co­
munelli più poveri. ' 

Allora fa, nello sciirso autunno, che 
i rappresentanti dei Comuni della prò-., 
vincili di Udine ai riunirono, non tanto 
per protestare (e-J er.i legittima a ra­
gionevole la ''protesta) quanto per prov­
vedere al; da farsi. 

^lì'u incaricato un egregio avvocato, 
uo nostro ex collega,, il .Billia, di so--
steuere le ragioni dei Comuni davanti 
alla quarta sezione dei Consiglio di 
Stato. 11 ricorso fu a.oatonato.dal BìUiu, 
in questi giorni, da pari suo; ma prò-,' 
pria ora ho saputo ohe il-ricorso stesso 
fu. diohìarato non rióavibila per la tra-
aoorraoza dei termini e perchè viziato 
da non so quale altra irrogalariià for-
luale. 

Si potril ripresentare e sostenere an­
cora, il ricorso, approfittando di qualche 
fatto aingoiare di altri Comuni. 

Ma, invece veda Ella, ouorevgla Ni-
ootera, di togliere di mezzo tutta co­
desta triste procedura, per una causa 
cosi legittima; .'provvoda Ella a to. 
glieroi 'di dosso codesto privilegio o-
dioso ohe ci mortifica anche come ita­
liani; provva/a.EIItt, che ha visto giu­
sto nella questione fino dal 1877, quando 
era ministro, con' un'apposita circolare 
che affermava la ragione dei Comuni a 
sottrarsi a. questa ''spésa illegalf ; sprov­
veda Ella,.perchè questa-spesa sia pòr-

,;tata a carico dolio-Stato, 
' Non ,si tratta di .une grande aomraa ; 

furono fatti dei computi assai precisi, 
che passono.servire come criterio sicuro. 

Mugliti provveda ohe vada' a 'carico 
dello Stato'.nella forma più semplice, 
d'uno stanziamento integrale in bilan­
cio, come ne vado traccia nella aiia'- cir­
colare di quell'anno e come pareva pre­
ferire e suggerirò ronoravole miniatco 

.'-Depretis sin dal '1885; '' 
Saao come rispondeva ii Depretis a 

me ed a qualche altro collega, che lo-
interpellava su cii;, Non ; dispiaccia' al­
l'onorevole ministro di aaotire com'egli 
rispondeva ; , -

" 11-, G-overiio aveva pure'considtirato 
se, avuto riguardo alU poca gravità di ' 
questo carico annuo, che, .oltrepassa di 
pooo, le 40,000 lire, se, dièo, tutto oon-
siderato, nòó sai^ebbe ' stato migliore é-
spadiento saltare, .dirò còsi, la' barrierra 
e metterà hai bilancio della baneiìéenza 
tutta ' intera la spasa che gravitai 'at-
tni^lmsute per la specialità eui Comuni 
de'la ppovinoio vènete. „ 

E aoggiungeva poi, l'onorevole De­
pretis ! 

' " Io, non so se questo siiitema sarà 
aocòltó' dai 'Qoatci succesaori ; io Io de­

sidero, e sparo oasi ohe i.^fisiderli dell» 
provinole venete ' 'potrani^ essere sod­
disfatti, se non dàine.dd 'miei eredi. „ 

Onorevole Nieotera,- eredo in seconda 
generazione, dell'on, Ì)epietis (Ilarità), 
io lo impegno a faro onijro all'itltìraa 
volenti dal vecchio • e • oramai énolie 
molto rimpianto-ministro;'(itorrtci), 

Io debbo poi HngraKiaré anche il re­
latore dì quest'anno, il àio amico ono-
riivole SalaadrJ, ora al', Governo, che 
nella sua l-elazloiie avevi inserita una 
pagina veramente efficace su questo tenia. 
•Kingrazio dunque,l'onorevole Rnmanin-' 
Jacur per avor.'dati) snggerimanta e 
fatto racoomandaziode opportuna al Go­
verno di provvedére alle epeJaiità e di 
volar rsgolare le vecclìie pemleniu. 

Ma io ho inoìt'a'il'eferonza parso.iale 
por l'onorevole-Niooter», monte pronta 
a cuor largo, di patr,iotaj Ui> fiducia ohe 
spetterà 'propri'd a, lai l'onore a Jl me­
rito di far oeaaare una jbsl odiosa atior 
malitit, questo ohe. fa sempre fino ad; 
ora nn vero e ptoptio diniego ,di giu­
stizia ('lineile approìimtioni) 

Solimbergo, Prima dì tutto ringrazio 
cordialmente l'onoravolo ministro delle 
sue dichiarazioni'nette e precìse. A me 
preme di ricavare dal.le sue dichiarazioni 
la parto più soatanzlale, che se ho bene 
inteso, è questa: ohe l'pnorovole mini­
atro dell'interno prende impegno din­
nanzi alla Oamers, oh^ provvedere, den­
tro l'anno con una leg.;e speciale la 
quale regoli le spe.se dì spedalità, ne-
sonarare i Comuni delle Provincie ve­
nete e di quella di Mantova dalle cosi.-
dette spese dì spedalità. S, ohe intanto 
non ostante le condizioni non buone 
della finanze, ben compreso dallo spi­
rito di giustizia ohe .iepira, la nostra do-
Biajida, egli ..piovvedarA pei. l'aaiio.,coi) 
un sussidio, che risponda all'equità e 
alle necessità. 

Vuol dire «he le mie prevÌBÌ,oni ai 
sono avverate, e furono coronate dal 
.̂ nócesso ; ad io di ciò mi compiaccio 
con l'onorevole mini-otro, e ànohe un 
poco con me stesso. Con questa previ-
-sione, io avevii già formulato un ordine 
del glorilo, il quale fu' firmato da molti 
oolleghi di varie parti della t'atuera e 
di tutte ie .'regioni d'Italia;, egregi e 
cari cqlleghi che. io. ringrazio di lutto 
ouoie, per questo pegno,di solidarietà 
e di fiducia aifsttuosa ohe mi hanno' 
dato. Ordina,del giorno che io mi per 
metto di presentare alIalVe3Ìdenza,an-^ 
ohe perchè non intendo di prendere 
allo io solo delle dicliì^razionì t'ormali 
ed esplicite dell'onorevole ministro, .ma 
erodo che giovi, in questa occasione, 
ohe la Camera intera ne prenda alto, 
consacrando in un voto parlamontiire 

'la ferma sua volontà, eho una' causa 
cosi giusta, cosi'saata (perchè attiene 
al ,;?sntimanto Isteaso dall'uniti 'najio'-
nale ), vanga fiiiàlmente, e nel modo più 
doeorosò, risoluta. 

Bingraz'o di nuovo ii ministro, e p.va-
sento l'ordine del giorno, (Bflne.'j' 

Presidente. E stato presentato il se­
guente ordine del giorno : 

« La. Camera prenda • atto della di-
chirazioni'del ministro idell'interno io-
teso a provvedere, con la legge che re-

' gelerà le spese di spedalità, affinché i 
Comuni dello Provincie Venete e di 
Mantova sieno aolle%'ati dall'obbligo di 
corrispoudore spese di spedalità agli 
ospedali dellaMonarobiaa.iistro-ungarica, 
e passa all'ordine del giorno — Siitto-
aoritti: Solimbergo, Fagìnoli, 'l?«pa, Della 
Vallo, Comin, JÓi. Marzo, Ai-civabsne, 
JiinBU'm,' PignatoUi, Ungaro, Del Balzo, 
Gtiaiapielr>), Stolluti, Minelli, .Tabacchi, 

^ÌHolmoiiti De Puppi, 'Zaoolini, Ravà, 
Cef'ily, Rizzo, Cavalieri,Douati a traili 
Koberto, & 

• Onorevole miniatr'-i dell'Intorno,' aq-
'oet'tà qBaat'ordino dal 'giorno ?' ' 

Nieotera, (miniatro dell'interno.) L'ac-' 
,cotto, 

Presidente La Commissione l'accatta^'? 
Romania Jaaur, (relatore). La Com­

missione l'accetta. - • 
Presidente, Metto ai voli quest'ordine 

dei ^giorno. 
(È approvato.) 
Rimane cosi approvato il capitola 3J:, 

Un ritratto delia regina Natalia 

Ce lo dà il figaro, a in poche parole : 
Figlia di un coloniiellu 'Cusao, Sssa 

era restata figlia di colonnello ainchà' 
fu sul trono — éasa non è mutate dac­
ché no fc disgesa. •. 

Holto grande, malto, ibru.na, molt,o 
sviluppata e, 's(ipra,tattu, molto energica. 
Non ila ' freddo agli ocobi, che sono 
auperbi. ,l!fon si Tiiaoia piatciare aui 
piedi che non eoìiu tanto pìccoli. Non 
pormise mai a par.sona .di tirarle i ca­
pelli, ch'a ha fallissimi, molto neri e 
molto lungh'. 

E magari una brava don la, ma. ha, 
un fisico che le impedisce a^ax teaoteiiza, 

'ÉiUttiuia; ma4re, 'felic^giiiaia (ipdaà, 
ma non passa perdessero qom^agnu 
daloìssìma. . ., ' . i 

Sagno p'ai;tiooli^re,j Non. fu mai eosî  
amata dai sugi ,s^([diti ohe da quando' 
.'hou fi più la loro regina. , , 

EIA PADOVA ; 

• (WSTBA CoiimSPONDKNZA) . \ 

Padova, 33 maggio IM 

Gravissiino inoetidig, ' ,'' ; 
Jori sera a Baasanello, ai sf'lluppòjun 

teiribiie e disastroao inceailio,naira Àb-
brioa degli spiriti di Domèdioo Fabvi;, 

Il danno è Immenso, ìucalooUbtle.l -, 
Ritoruo ora. dalla palazzina, abbru­

ciata, s dallo rovine sorge snoora qukl' 
che nuvola di fumo nero,. ; ' 

Alle ore 10 e mezzo di jeri ' aerei si 
sviluppò l'incendio ; e corsero) soj^ra 
luogo il Prefetto on. Saladini, il Dele­
gato .eiguoc iMarehiori ed una infinità 
di guàrdia. e pompieri. Si crede «he 
r lucaiidio sia doloso, perchè a dettajdi 
poraoua ohe si trovava Sul luogo, il fuoco 
cominciò in uno atanzino dova neasuino 

imal poteva. andare senìia speciale per­
messo. . ' 

La palazzina era iissicurata. 
E. ff.. 

- • ' " ^ g * 
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Seduta del 24 ' 

Presidenza BIANCHERI. 

Presidenza Biauoheri. Si apre la se-. 
dulia alle 10,10 ant. 

Riprecdesi la disouasione del progetto 
relativa alle modificazioni alla tariffa 
doganale dagli olii minerali. 

l i Pceiidenta apre ' la discussione sul­
l'art. 1° del Ministero, accettato' dalla 
Commissiono, cosi,' concepito' : • > " 

' Alla tai;iffa generale del ,dazì do'-
ganaji aoao portata lo saguénti modi^' 
cazioni.- al n, 7 olii miuerali di resinai 
e di-catrame (a)'pesauti, dazio d'entrata 
lire 8 (b) altri dazio d'entrata lira 47. 
'Si classificano come pesanti gli olii mi­
nerali di .resina e di catrame destinati 
alla' lubfiflcazìone delle macchine,'' alla 
fabbricazione del gas ìllamin.inte, alla 
preparaziono dalla iuta par la filatura, 
i quali abbiano una densità di 0,87 e non 
possano essere adoperati nò soli né 
mescolali por l'illainiuazione nella' lami 
pado ordinarie.' „ ' \ 

Gnelpa tema clic iu questo articolo 
si nascoudii un inasprimento délU im­
posta. • • 

Colomba (miniatro dalle fiiian-je) ri-' 
sponde a Montagna che non ai ' tratta 
di mutare per decreto reale 1 caratteri; 
degli olii pesanti, ma di mutare le norma' 
per l'accertamento 'di tali caratteri. 

Asaloura Ginelpa che gli ìndnstrialil 
•non saranno aggravati, perchè 'ora j;Ii| 
olii pesanti hanno due dazii, uno di 61 

-e l'altro' di IS' lire e la maggior parte! 
usa di quella che paga 14 lire sicché! 
:ne avranno vantaggio. 

'Quanto all'induatria dai gaa non' ne': 
-può risentire danno, perchè essa non' 
ne impiega ohe in minima quantità allo 
stesso prezzo attualo. 

Guolpa prenda n t t o ^ ringrazia. 
-La Camera approva l'art, l» ministeriale 
aceettatodalla Coramiseione. 
' ' L'art. 2° é cosi concepito ; « Con de- ' 
oreto re.ilo, udito il Consiglio di Sfato, 

anranuD determinati i caratteri, flhe de-
,voi!o. avpre. gli oli», ,je!t»ntl,. g.aJ!?ijKÌ sì 
poasàpo 9ups|doràr9 come nóa ,at(i per 
^illumii)^j!loà.b nelle l.am'p»ji}eor.dipV'e- » 

Ap.prqvasì anche il .B" aptioolo. 
Art 4. « La trasÉmnnz'lobe a rpttìfi-

oaziftne, degli, olii mineriili, ̂ 1 ,realna e 
catrame importati,, daillestero i/aaranno 
esetpltate sotto, la dlretita. soryéglianza 

ideU'Aivmi'tii^^i'azlQiié .di,',finanfs, I datti 
o,l'il„('léatiaatì,ngU'opifici di ii'aafcrma. 
zione 0 di rett'iao;fzioue^.'Sarannp accom­
pagnati con ibol.\ett.i, di '.oftUsiionB. La 

,o*Mi(U)ne Sovra esaere fornftdijùjragione 
di lire 30 ppr qnintM.e.. • . , , ;, 

^ a Commiasionó propone, a.U'pj,'t. 4. 
,la neguente siggianta : , , ,', 

:, .«.I prodotti sUtt escono dagli .opifici 
di, r^ltiflcaiiQp,è;p^r, entrai'?'i.n,popBumo 
saranno a^éoggettati /Ŝ U et-esai da.zi de-
gli;8te3»i prodottiptóvetileqtidiidfleatero » 

Approvasi.l'art.. -l,cQl['aggii«i^a della 
Canuniesiane/e 8eaKa.dieeusai(mé gli artl-
Q<ìU(6,.6e7. I , . ' , 

.'DisoateBi i ' a r t„8 od.iiltimOj.felativo 
alle tare. La Commìsaione ppp^on,§ ohe 
il 2° O'immft deli'actjqolo n^inuteriale 
eia wodiBoatOi.. ,^ \ . 

« Ogni qualvpl.ta tra il peso Iprdo e 
il peso netto sj accei;ti lin càiàbiamento 
ualìa proporzione elle «érvl à s'Ubìlire 
1» tara anzidetta, il pòVèìjjno .^del Ha 
dovrà modificare la tàj'tj.'̂ Vèsà'à'' in re­
lazione ai nuovi fatti verifiriati.'11 de-
oretó. sarà presefitalo al f ^r la in^to per 

,eaaér, convertito,in legge. '»' '.'• 
Oolombo loaiete .nel cpìnmà 'óiiniste-

,riale. e respinge remèndamasto 'della 
• ooiamiasione. 

.Bandacoio, Battolo e Gflalpa,, appog­
giano la dichiarazióne del Minìstrp. 

.Gallii difende con mpite'/ijpn'alderft-
ziiani la propoatà tlélla 06H>ai,8?,ioue-
" Voci ! cihiué.ttiiv'l -, ; ','\ • 

Bonglii, prega lo, Cànaéra.ili Aon iihiu-
dece.la.discassicae, mei, ia .Cainìèca de­
libera inv.eije di òhiudecla,, ' 

Dopo una Iireve dichraràsione del re­
latore Zeppa, a difesa dell'emendamento 
della Couimìssionéj alla' iĵ ntile 'risponde 
il Minià,t'ró Colombo,.si' respinse.'l'emen­
damento stèaso e si approva l'articolo 
come'à proposto'dal Miiiiater'o. 1 

Levasi la sedute a or?. 13.20. 

Seduta pomeridiana, < i 

Apresi la; sedn.ta a ore 
• Presidenza Bìanóheri. 
Si riprenderla dìacussione,sul ^ilam 

ciò deU'„interno.' ,.'. '._,' ','̂  
Muratori lamenta'che aia ^t'ata so­

spesa Va riforma .carcerària, rifori)ia,ohe 
é stréttàmeuté-legata alla retta appli­
cazióne del nuovo codice pensile, 

Nieotera dichiara ohe non.ha mai a-
vBto né ila intendimento di soapeudeto 
la riforma peultéuziaria. ' Noll'e^eygizio 
1891-82.81 faranno assai maggiori'! co­
struzioni' ohe noireaeccizio,"precedente. 

Si approva ii capitolo 79. ' . ' ' ' ., 
Ca,valletto chiede ai.a miglioraitp'il'per-

viziò'd'istruzione dei carcerati. ' ' ,' 
JiTicotera terrà conto'd.e(|i^giustis^ma 

raccò.màndazione... 
Si àpprcva il capitolo'80. 
Sani Severino dotnaqda 'ài .mipÌEitra 

di dare energiche .'diaposiziòni '(perché 
sieno impediti i'maltrattamen.ti'.aj^li', im­
putati e ai oàrccrati Sa parte tìegli,a-
genti di, pubblica eicurazza eldellé gc^ar-
dib carcerarie! . , , , ' , . 
• Cavallotti 0 iPratti .si às'aoóiano' al 
collega Sani. 

Nieotera rinnoverà gU ordini sevoris-
aimi, parche gli inconvuniéuti ' deplore­
voli non si vei'iSohino. Occorrendo »a-

• pvebba punir» eseiaplarmcnte' gli agenti 
ohe ai rendessero colpévoli distali tatti-

Appròyaiiai i capitoli sino ai 90. 
Muratori aul pa'pito|o"91 •- parceri o 

mantenimento dèi giovani ricoveràtiper 
oziosità e vagabondaggio » dopo., aver 
ribordata • ohe gli italiani iarpuo in)i!ia-_ 
tori diqu'olla beriefléénaa ohe rivolgeai 
alla protezione doirinfanziki'larasnla cihe 
bolle case di custodia si peggiorino m-
veoe di migliorarli ì fanciulli che vi,sono 
accolti, perchè invece che ad educatori, 
sono' affidati a cgro'erieri. Iiam'8nti»..aa-
oora più'ohe in codesto case insieme'ai_ 
giovinetti condannati dal.itiàgiatraio,,si 
accolgano j lainoii (iovrigìit((li.'! ' , 

Luciani associasi ii.iitp'ràtori.e^ osserva 
oh» bisogHerebba taivere "di'atitni. i gió-
v.metti, .secondo.le varie olaasi 'sociali. 
Per questa distinzione iuvcoa quindi 
l'aiuto del Governo, ad un aumento 
della iet ta giornaliera, 

http://spe.se


IL FRIULI 
Penserini insiste nella aaoeegltà della 

a9ijataì!Ìonaj,doì tifotmatori penali da 
quelli per !a coire^ìone paferati. 

Niootora conaidera quellu dei riforma­
tori una parte .del grave problema eo-
ctale. Bioonoaoe gli ìncoavenientt lamen­
tati e aasìcaca èlle stadierà il mìgliura-
mento di quegli iatliati. 

Àppruvati il cup. 91. 
Niootera prega quelli che intendono 

Sarlara e chiedere eia diminatla la aomma 
i 786,000 lire insanita al cap. 92 pel 

mantenimento dei douiioitiatì coatti di 
non insistere nelle loro proposte, altri­
menti blaognarebbe ksoiar liberi una 
met i dei coatti. 

Maratori non intende di domandare 
l'abDlìzìone del domicilio coatto, ma di 
chiedere che si faccia micor oso di une 
mistira'ei barbara. Propone qaindi in­
sieme ad altri coltcghl ohe la spesa sia 
ridotta di tt'eoeato a l la lire. 

Di Santousfrla associasi a) preopi-
nsnto; 

Nicotera respinge qualsiasi riduzione. 
Muratori' peplloa. 
lÀ Catterà ' rcsspinge la proposta di 

Maratori ti. approva il cap. 91 oollo 
stanziamento proposto dal ministiu e 
dalltt'Oommisslone: 

Approvasi anche il cap. i>'i, 
Imuriaoi deplora gli arresti preventivi 

di pregiudicati, speoialmoiite nelle g.-'audi 
citili ed in oocasione di certe feito. 

Dinoterà r tiene ohe non eiensl Tatti 
inai arresti illegali : m ogni modo as-
aicata «he provvedere perohi non ss ne 
facciano neanche in avvenire. 

Apptovanal'l capitoli sino al .116. 
Stfardi-Glahiòrte'parla del lavoro.' 

carocraria e dimostra la ooncocranza' 
grave che esso {a al lavora liberi). 

La Catterà approva i capitoli fino 
al 104.. 

ImbrìaA! chiede la soppròssiòue del. 
fondo di II. 6,800 per fotografie dei 
malfattoti più pericolosi. 

ì^iootèra'don paó' accondiscendere a 
'Questa domanda. 

Jjaciani prega il mitilstro di dare 
aiuti più efficaci all'opera' della aDoieti 
di patjbuato psi liberali dal carcere. 

Cavalletto associasi a Luciani. 
Rampoldl raccomanda le società, di 

patronato bhe potessero ' istituirsi per 
Boacorfcre i poveri ohe ésoono dai ma­
nicomi. 

Kicutsra terrik dimto delle raccoman­
dazioni. 

Apprpvaiial.i capitoli'fino al '108. 
Imbriàttl lamentasi che si tengano 

a disposiziune dei ministero molti prefatti, 
Nicotera risponde ohe ha già ridotto 

il nùmero dei prefetti ohe ti'ovanai in 
questa posiisione'e cercherà di ridurlo 
ancora. 

Imbriiini prendo atto. 
l is Camera approva i rimanenti ca­

pitoli del bilancio e ló'stauziamehto jiam-
pìessivo nella, sómma di 69,S06;957.01Ì 
lire. 

Siriprénde a discùterà il bilancio della 
pubblica istruzione. 

Jaunnzzi dice ohe ora lo sviluppo 
del commercio e delle industrie ha creato 
la necessitéi dì aotiole speciali pratiche, 
oh» ai unovi bisogni soddisfino. Ln scuola 
tecnica non riepoude allo scopo, perchè 
noti fa che preparare i giovani ad isti­
tuti superiori ': le varrebbe quindi abo­
lite eiiectalmente nel piccoli oamuni. 

Vorrebbe altréai fosse pósto un freno 
ai Comani onde impedire i'iatiiuzione 
di nuovi ginnasi, vere fabbriche di spo­
stati. L'oratore dimoitrii la uecessiti 

' di econoinie negli istituti superiori d'in­
segnamento per dedicarle all'incremento 
degli studi tecnici, industriali e agrari ; 
perchè abbiamo troppe eouoìe per for­
mare scienziati, ma non abbiamo in nu­
mero sufficiente quelle per fermare o-
sperti ingegneri mecoatiici e bravi a-
griooltori'. 

Chinaglia dimostra la neosasità che 
il ministro Villari prepurl il rluriiina-
mento dell'istruzione secondaria. Ormai 
soavi tante scaolv secondarie classiche 
e tecniche al mantenimento delie quali 
partecipano gli enti locali, e sono oosi 
radicate lo nostra abitudini, c^e per 
molto tempo ancora il ginnasio e la 
tecnica saranno' i cardini dei: nostra 
insegnamento Hecòndaris. 

Domanda al ministro se intende di 
provvedero al mantenimento degli, ìm-
pegni formali assunti da', suoi predo-
oessori dinanzi al Parlamouto. 

Si rimanda il seguito della discus­
sióne n lunedi. 

Branca presenta il progetto relativo 
ad una nuova riparazione dogli stan-
ziamoiiti per le ferrovia complementari 
e prega sia inviato alia Giunta del bi­
lancio. 

La Camera approva. 
Il presidente com'unicli il risultato 

deile'votiizioai a scrutinio sagi'ato. 
Il bilaaóio dell' interno è approvata 

ma voti 214 contro 38, ' 
Le módiiicaziQni alla ttitifia doganale 

degli olii minerali sono approvate con 
vóti a09 contro 43. 

Lovaai la seduta alte ore 6,40. 

. ,V. L'uKiofo del lavoro. 
DA 'molto tempo; ed anche là questi 

giorni,; la stamplt-ha battuto il chiodo 
sulla cjinveilienzé:,^'.nulla aecesaitii di ì-
stilùirè anche in Itnlia, come io ? r a n -
tìiii,:'in'Vlngfi)ltérrà.ie altróve, un Con-
s'i'̂ 'lid" dèi IKvoro. " 

Il deputato PiiglVai-, che appunto 
giorni or sono accennò la questione alla 
Camera, ha ora presentata una sua 
proposta di legge per la istituitJone di 
un uffloid del lavoro. 

Essa ò la seguente: 
Art. 1. — È istituito presso il mini­

stero dell'interno Vuffloio del lavoro. 
.Art. .2. — E^so devo raccogliere è 

divulgare con precisioiie e celerità tut te ' 
le intorraai'.loni od i dati relativi al la­
voro nazionale dello officino e dei cam­
pì ; additare dove vi ha eccesso e dove 
vi ha difetto di mano d'opera, quali 
sono lo industrie ed arti ohe vivono 
bene, quali quelle che vengono meno ; 
Indicare la misura media del salario 
corfrute per nomini, donne e fanciulli, 
secondo lo regioni e in spècie del lavoro. 

Art. 3 . — Sarà composto di persone 
competenti nominate tre d.il ministero 
di agricoliara é Ci>mmercio, tre dal mi-
nisteto doi lavori pubblici, a quattro 
dal ministero dell'interno. 

Art. 4. — fi'Odso oiusoun munioipio 
d ve essere inpiantalo & spèse del co­
rnane, un analogo ul&òìo del lavoro 
ohe raccolga i dati looali e che sia in 
corrispondenza con l'ufficio centrale. 

Art . 5. — Uno speciale regolamento 
disoipllnerà la materia, e alla spesa 
accorrente sarà provveduto nel bilancio 
189ÌÌ-98. 

Gran.pretnlo d.e) Contmeroio. a Milano. 
Jeri a San Siro, ei corse il premio 

del Commercio di lire 60,000. 
Dilidi furono i cavalli che presero parte 

alla gara, ed.Il vincitore fu Clarisse, di 
JG. 'Weipìoart, 

Il lotatizùtoré da 10 lire, ne distri­
buì 114. . 

. II.ODinltio doi titoli di Rendita. 

Il Ministero del Tesoro ha 'già tutto 
disposto per. il terzo cambio' decennale 
dei tìtoli di Riìndita, che sarà fatto dalla 
Banca Nazionale, con cui i/enne già 
aiabilitti l'accordo. 

I nuovi titoli aarcinno modificati cosi 
d.i randóre ancora più difficile l'altera-
zioao delle oifte del valore, ohe si è ve­
rificata in alcune delle ultime oartell», 

L'elezione politioa di Borgamo. 

Bergamo 24. Elezione politica (bal­
lottaggio), Xiìsultato di 35 sezioni : Lo-
chis 1795, Sinistri 934. 

I dazi sui grani e tarine, 
' alla Camera francése. 

Parigi 23. — Il ministro .Develle 
appoggia la proposta di ridurre di due 
franchi i l dado sui grani provenienti 
dall'estero (applausi). Approvasi con 319 
voti contro .180 di passare" alla disotta-
ai^ne,, dpgll anipoli del progetto. Si ap­
provano sucoessivamante le diapQai,ziooi 
ohe riducono" a .tro'franchi il dazip d'eri» 
tcata sui grani ed a sei franchi ìi dazio' 
snlle farine per ,la durijta di un anno. 
Si ik.ei.dé, poi ohe i dazi sui j f rp i e 
sulle' 'furine saranno sospesi dal 1 agosto 
1891 al primo giugno. 189i3.. 

Il prossimo ritiro di Gapritri. 
Dispaccio da Parigi reqaijo o[>e è 

Stutp telegrafato a quei glBrnali,, e se­
gnatamente M'Estafetie^ ed,alla,'Pai'», 
bhe il, generale. Coprivi sarebbe p^o,!-
siiao. a ritirarsi dalla Onnoelleria.' 

& uaa notizia messa in giro dai ne-
mloi del successore di'Bismarb e merita 
la più recisa conferma. ' • 

La manovra dura da parecchio tempo. 
Or non è "molto è già stato lanojato.il 
camrd ohe Oaprivi fosae grsvemente 
àtfetto da diabate zuccherino, tanto per 
poter poi diro ohe si ritirava per causa 
di malattia. 

Però un personaggio ohe è intimo 
i&Wentoìiragfi dell'attuale Cancelliere, 
accerta ohe — Oaprivi non sarebbe por 
nulla malato di diabete, Di varo parò 
di sarebbe questo : 

Caprivi partirebbe ben 'presto per 
Garlspad, oredesi, ppr un congedo di 
qualche tempo. Non, sarebbe impossìbile 

';àho tale congedo, venisse.,poi definitivo 
e Coprivi lasolasse ,la Cancelleria. Ida 
siiipto nulla è certo. • . 

•iTn'aHra voce corre- circa Oaprivi od 
è oh,e egji non aocdmpagaerèbbe.iGu-
glielin'o ne' suol prossimi viaggi.nei 
Paesi, Bassi. , .' , . . ,1 

L'ordine, a Gorld e a Zante. 

Atine 33. — L'qrdine continua a 
regpare a Corfà 'ed a Zante.,La oirook-
zìoneè normale comò pel passato, Nessun 
altro disordine, 

U saluto diBlaina. 
New York, Sà. •— Contk'rlamente 

allo notlile di jerl, il luedico d| Blaifle 
intervistato dichiarò che Blaine può 
uscire dalla stanza. Sarà eompletamente 
ristabilito fra qualche giorno. 

Una città rioocupaio, nel Chili. 

New York 9S. — S i ha da .fqniqui" 
in data l̂ i! : La fi-itta del governo sbarcò 
degli uomini. 0 dopo un'assalto rioocupò 
la città di Taitsl. 

Il Chotera in Alessandria d'£gillii. 

Alessandria SS.-— Sei casi di Cholera 
iivvennaro fra i pellegrini, indiani nel 
.Lazzaretto di Camaran, 

Il segreto della melinite, svelalo, 
Parigi S4, Turpin inventore della 

melinite, ha pubblioato un opuscolo ohe 
svela il secreto della fabbricaziono della 
melinite, soggiungendo ohe Triponnet 
avrebbe fatto delie rivelazioni in pro­
posito alla Casa Aruietrong. 

Una nota uffioiosa alTerma ohe gli in­
gegneri militari introdussero tali ussen-
ziali inodlAcazioni riell' invenzione di 
Turpin, ohe le rivelazioni non arrecano 
alcun, daimo nel riguardi dei. processi 
attualmente in uso ngli arsenali fran­
cesi (I non sarebberi) state di alcuna 
utilità alla Casa Armstrong. 

Triponnet intanto fu arrestato. 

15,000 Russi 

che vorranno mandali in Siberia. 

Tosto ohe il Volga sarà navigtiblle, 
16,000 persone vi saranno imbarcate di 
rette In Siberia. Ense non souo tutte 
criminali, ma vi sono compreso io mogli 
ed i figli dei condanoali, cui è concesso 
di aco;>mpngnarli. 

Vi sono oltre 1000 condannati poli; 
tisi. Le prigioni di Miisca sono attual­
mente rigurg.tanti. 

Il tempo in Irlanda ed In Scozia. 

Il tempo è p'ssslino. In Irlanda ed iu 
Scozia == nei dintoroi di Balmorai — 
cadde una forte uevioata, 

I giornatì Inglesi fauno delle consi­
derazioni sulla nota ipotesi dì Groll 
circa un ritorni) do! globo terracqueo 
all'età del ghiaccio, 

DALLA PBOVIEIà 
(7nl|ii t ic r o n d e . Pi«ti;o E'gnUo, 

iu Pordimóne, eeploiiisva due Colpi di 
fucile carino a pallini contro Antouio 
Piva e Giovanui Riva che ,sì er.ino in­
trodotti in nu suo fondo in cerca di 
nidi di uccelli causando ad entrambi 
ferite alla test .guaribile iu giorni cinque, 

F u r t o ili c r b n . In Aviano, il 
pregiudicato Angolo Mazzooco dui campo 
aperto di Giuseppe Della Pappa falciò 
e rubò erba per lira 1. 

A.ltrA l 'o r to . In Montanare, Gic-
vanci Zanetti forzila la porla dell'a, 
bitazione di Giuseppe Placoreani, rubò 
due lenzuola, una giucca ed una roncola 
del valore di lir» 12, Fu arrostato dai 
reali oarabinieri. 

Colgto t)i noltelCv. In Moimacuo, 
Gìo. Batta Gentilini, latitante, iu rissa 
pei- vecchi rancori feriva con. collelio 
Angelo Lanzuttl causandogli lesioni 
guaribili in giorni 16, 

STiarf» (Il u n quAilri». Il pre-
giudioato Autonio Nìcplini, con raggiri 
fraudolenti giunse asorprondei'o la buona 
fede del «outo .f̂ icolò P-migui in Pravi-
sdomiiiì e fittosi consegnare uu quadro 
in tela (Ecce Soma) del valore di lire 
400 col pratcìto di aocomiidarlo, .non 
più lo restituiva asserendo che glielo 
aveva rubato iiu suo compagno. 

Coi |( i (Il r e v o l v e r . In Stregua, 
Simone Cibnu, latitante, per questioni 
d'inLei'sase esplose per favo' atto di mi-, 
naccia duo colpi di revoltolla contro i 
di lui cugini Michele ed Andrea fratelli 
CIbau. 

IntsenAiit. Da Jlontoreale Collina 
scrivono al Noncello: 

l?a. orribile l'incendio dì jari. Eravamo 
noi colmo della «olle, e ai senti gri­
dare al fuoco, al fuooo, e tutti 
corsero spaventati sulla pubblica via 
Incendiava un fabbricato di proprietà 
del signor Sossi, e il danno ai dice sia 
stato di circa tre mila lire. 

guanti più poterono accuroero sul 
luogo, e ci sono state prove non poche, 
di coraggio. 

S u i c i d i o , In Ovaro (Gomegliaus) 
Zaniet Maria contadina del Inogo, af­
fetta da alienazione mentala avvelena-
vasi ingoiando .una quantità di capocchie 
di fi»inmìfeii mesuolaté ooll'aoqua. 

' CaOIAfl JITTABli 
v i t a m i l i t a r e . Il tenente colon-

nello Berghinz in aspettativa per ragioni 

..8»cl<;,tii IftitVfjèkttie l l e d t u e l . 
La'̂ 'prasidé&a del,l(jiSo"i<ità Veteriml e 
Kedtt'&i osptìme piibbjioft riagrazìameoto 
allaè'Soolétà , Oftmtóŝ XJdJaeM « Pietro 
Zoatti . , per là ' somma dt lire 66.98 
(an terzo ricavato dallo «petta'aulu dato 
«1 Mimrm II IT ootr.) versata a van­
taggio dei soci poveri di questo sodalizio'.' 

Plfemii ali inilwstrlnll.- Kella 
solenne adnaan'za dell' Istituto Venatf ,i 
di s'oionzè, lettera ed arti, jeri avveouta-
In Tenezia, vennero,assegnati 1 aegaanti 
premi ad ludmtclaU friulani! > t. 

Diploma d* Ofiorè al dotile Vittorio' 
d'Asarla di Fraforeànò, per l'assieme 
delle mfglioiJiB e delle àppUoaWooi mec­
caniche, aleltriohs, ' • •• •''• 

Medaglia d'argentò alla ditta Lacchili'. 
Passetto 8 domp., di Sodile, che spaccia" 
11 taho veneto. " ' • ̂  - • 

€,i|in«lg;.|lo.4ll lev». ' . Salite |dpi' 
giorni.23, .e aS maggio 189ls 

Distretto di Codroipi»; ' \ 
Abilii arratìlaii in'-f categoria." "N.- "88 
. »•"• » ' '" -Il '«' '" '' "• ; '1' 

. " ' , ( . ' m • » " : ,*»••' 67 
In Dsaervazìòiio all'ogpltàlé'"'•"« ' 8'' 
aiformatì- • .• ""' , ' •»"• ,1'8 
Rimandati alla véhttara lev», ' " . ' 31i 
Canoelltti •, ' •_ "• '•' •.:: : 8" 
•Dllatonati ^-"-'r ••'>••",' 10' 
EeaitBttti,' ' '\ •• [• •• , .'' ;47' 

'", ' . Totale dtìèiriD8d«itH'Ìi'-g71' 

' ninufif* « oyii'ie'rMil 'ngk .trlps^'inM,, 
Ahbiam'p "̂ acof'nna.tfl. gi^irnlj fo,, o,l|eì si, 

^d'dvavà 0ds,tltjji.r"e a,Trieste, una Banda 
'"^ddperatiyai , ", ' -,, , . ,. 

Ora appreriiiiami) ohe ne tu anzi ap­
provato," lo Stainto' afra ,1'.oopslglììgrì 
CoÀipqnenti ,"là. atès.'ia, figura <ll .nostro 
egregio oomproylnaìala aignor ^dottor 

' Éicoardo Fabtls. \ [, ' ' •. • [ ;, 

; iMMlato-iiultit «'tratl',». ' Pietro 
ijftatteoui fu Paolo d'aunr 47 tiv'n'H'òiiiio 
da Troppo Grande, v'éiinó'-dalle (.'uaniió 
di città "aooorapagnato a,mezzo"di''vei. 

- tiira'pubblica''a quésto civico Os|iiti|lo 
perchè'gravemente ammalato ad" ìmpo-' 
teiite' a reggersi iU'. "pied." ' ' ' • ' i 

: , ' t h è '.^éffa "ili ,flg.ìl<». Da..queste 
gnìtrdjé ,di.città venne .̂ arre t̂ato. ceBtq 

, dietro .Mainjirdis fiî Gìo-yanni d'anni 38 
.jUd'nw abitante'in',vìooio Ŝ . Giustina 

"n. 12, perchè in.iatato di ,̂ co,essiva;Ub., 
bria,ohezza ed armato di .roncola' a ser­
ramanico miuaópiava la.propfia madre 
"Ooius Lucia'e la di Juij moglie oom-
mettendo nel tempo ataaao, gravi diaur-
,dini: , , , ,. \ . ' ,. ,,. . 

A t t o d i oiinstèi. ' Merita , elogio 
il signor Pietro Biibustella, usdiere ddl 
Catasto, ohe. avendo-rinvenuto ' il ire-
loqUe d'oro,awarrito Subbató scdrsti ebbe 
premura di ricapitarlo aU'iadirizzb," se­
gnato'nei manifesti.' ' • ,' 

« l*Mii8e p n r t o u t . » È il slgoor 
l'elìca. Bisleri• ohe, ai oumprato'ri di una 
bottiglia • del siio celebre i'erro-Ohina 
regalai dije « pa-ìai-. partout'» veramente, 
artistici, É un nuovo sistema di •' «' rb-
olame» vernmoiite induvinàto. ' '*' 

'. TPéat'jo 16l»M!f;v,ai.,A'̂ 8ai festeg-
.giiito fu "usila .sua"; 'serata',,fl'onore," il 
bravo artista " brillante,, signor Virgilio 
T u l l i ; " ' ' • . " ; " . , ' • ;." , •• , ' 

; . , * . ( * : ' ' , ' ' 
,La,'fl'ei?nand(J di Sardou, per quanto 

VÓIt<).,sia..iitata udUfi, interessa e oom-
" muova aepipre, e i.li pubblico ,applaudi 
jeri, seri do/i ; gran qftUore i prtaoipali 
léaadntorl -dellf). apleadidiasslmo lavoro. -

, ! ! . ' * # - , ; - ' . É ; i , 

I, • Questa sera Castore e poltttof ovvero 
Idue gemelli, commedia'^brilautlssima 
iu tre atti di-stì.ab'erti-1 (nuovisfiWa) 
precederà, i'Amioo, dramma in -un'atto' 
di Praga (niidvissitaa) . "' "' '•'' 

In settimana aerata dlonore del primo 
attore Colonello. '. 

Quanto prima la Grande Marniera 
(glande novità.) 

,La Parigina, 

Cfficio, dello st,ato>lvUe. , 
Bollettino settimanale dal 17, al 23 

^maggio ^891, 
, Nasoite. - ' " 

• ' Nati vivi maschi 8 ' femmine 7 ' 
'"• ' » " motti „ 1 "„• ' 1 

, / esposti „ - . • •„. ' L_ 
•• • ' : ' . Totale ,N; 17 
'". ' ' 'Marti a domiéiliò, ', , , 
', 0iov'ftn"niiE'ranzolini dì„GioY, B.attlstg, 
d 'ppi . l e mesi 10 — Li^igiapfliarandini-
^Gfilvatìi fu Giuseìppe, d'a^ni .?9, .owa-
lìngf .7 - (^ioVauna Zuliaui; Ca^sitttifo 
Pouieaìod, d'anni 61, casalinga — Gemina 
Dpglioni, d'aiinì 3 e "mesi 5 — Fausta 
Carrara dì Riccardo, di giotiì 6 -f- Gio­
vanni Battista Vìdonl fu, Pietro, d'anni 
57, negoziante .— Dott, Anton-Giuseppe 
Pari fu Pranoasoo, d'anni ^8, modico 

I óhiturgo — Qitolamà DelBìatlpO'Fariani 

fu Domenico, d'anni 60, casalinga — 
Giovanni Primello di Valentino,' d'anni 
6 ~ Ines.Daiiha. di Da-.iele, di mesi 1. 

Mòfti mltÒspi'iak civile. 
'• Giovanna Dei fi'Óidv, tìatt,, d'anni 
13 contadina — Giulia Jjtisótai, di mesi 
1 -.-'TeresaOecohluo"di Gelastlmi.d'.-tnnC 
8 8' mBBl 7 ^ .Franeesoo.BaaaMello fu 
.Giusepto, d'aiini 71, gaomètru — Glu« 
seppe flaugnHBCO fu ponìfaaii),-d'anni 
aSi'Bji'ioòltota —• Cléihentji Lusàint, di 
giorni, 40 ~- Giuseppe Miotto fn Già* 
•oomo, d'anni 10, soolaro..—..titioia Ven-
-dramifli fu, Mai'*oó,,d'ànni'?4, orfoittioo — 
Anna Mah'itó di .Lorenzo, d'anni 43, 
oontudibà, . 

. .',"-. - ", . ;. ..„,.alatala M 1 9 
dej^oall 8 aon!iappart8Méiflì''«rGomune 
di "Udine. , , .. ^ 
•••V- ""-"'.'a"""' 'Wa»iMnì'.'' 

Luigi Còssnttl, impiegato, con Elisa­
betta nizzardi, sana -r- Giovanni Pel-

I legrlni,-oste,'coli-'^aria G'alllds'èii.'oasa* 
,,linga:r- G«rlo.'Bilrgharli,'dom'iWèi'óiante, 
dòn yeifasà,P^oolni, olvìle..'-'< ,'i, -

Pt^ilfoftssioni, di mairimònio. 
." È'raBoesco. Pit(aooolo,'-f»eohiao,'' flou 
Maria'Fnrlano, casalinga — ..Domenioo 
Massignanl, regio impiegato,'op^a ftalia 
iMiani, aa'salittga — Gaetano March,!, fa* 

I le^nams, ,obn Ma'fgheri.tà Qalterdàai ope-
raja —ffiMnóesoó fl'Agost'Ipf),'falegname, 
con Irono ; "Lattolo, tèssitilidà ,—,^uigi 
'Modonutti,-àg'rlcdltore,''TOn Ainnà Mar-
ohioli' eòntkdiuà —•' Giovanni,,.Miotti, 
impiegalo', ' con ' Tofòsà Tosoli4ì',"ììiyile. 

' HÌ»gir .w. ì r i»ùi ieM»' . ''Ooll'a'nimo 
.jjofon^a'noente .commosso • per" le tanta 
'proveJdi,affetto.tributato all'^Jittfata e-
stìnta Qirolapia.Del Bianco fttrlani; 
là.ifa,iniglla; r.i.ngràzìaiituttii.iittdi pietosi 
.ohe alle onoranze funjbrl -parteciparono 
'ed ud,'[ifingr.aziamoato dpadiale"''-rivolga 
alW Società dei ;fornai ehrf;vlittaild6la 
propria bandierai, ' ; "' ' ' "' :"" 
, '_p,erfltina,.,gràti(i« l̂né .deve al 'chiaria-
,̂ i(rio pay; AmbtogioiEiZzioheper'lun-

rvghij'apni.,prodigò alla-sofferante-le' sue 
' Olire ,qjq affetto, di fr(iiello;"di padre. 

Domani.! p'>i-ivedia ^ noll'ittimensità 
dui,sui;,cl.u;lope, inoorsetn!iqualòhe"om-
missiou^.s,, . , . , . '•''••;•• ••<•' • 
. Ifdiue,.aó maggio-1891. ""''"' ' 

;".TlPi''loflÌ'odel,i{!Bf»e<lelÌiuott«. 
'— E"una.fujnesta ieggelisootale-cha il 
yero ed, irB.uotiodehbano.3emprb'subire 
'p'erseijàzidui, Oftlunnie,, ^ derisioni.-iÉ la 
giierrà'.òhà mqpvoqo,,oon.ro diiessiril'in-
yldia,, ì rsn.oori, .legare, e ijnijlo'«altra 
pas'sionì.̂ sprdide ,̂ d egolsliohe,'..Qdante 
vei;i't'à,' quantî jUtili 0 bella eooperte.firat-
taróno' ai loro inventori il .murtirio di 
amare pec8eouzioni.e,di dolori 1,11 trionfo 
però del yeto e del buono éi infallibile. 
-^, Simile aorte '|tqoo6.( anche al* idott. 
Ohìmldó (jS', Ma '̂zòlitti,!, autore ..dif'vavie 
specialità,',,fra ,le -quali io Sciroppo di 
"Pàriglfaa fcprapofto, ohe a ioìicoatòistudi 
profondi, é spese, ed,.ingenti .-ifatìche j 
ogni bottiglia .dontìand 1(8 idei sn»vo-
lunie"di"e3"tr, di.̂ Sii,lsaparigllà 8"i2|5 di 
altri succhi.vegétal.i.̂ Questo prezioao.de-
puràtivo fq,î ,9ri?o,.oomB .Paflaoea,- come 
mistificazione, e ài qalunntò.oome.imlta-
zipue di ,u,o al.tyi), .pneparaH. oniónimo! 
".iiia,.il "trionfo y,6piie,ben prMtOisplendido, 
sdlenué,- tlu^ O(jm.ii)iwoiia''di.-'(jel^bri 
'Clinioi romani as^Ogi\ò,a,quello,deli Maz-
zolini di Romola yèra'.-',asB0ln-ta:3npre-
mazi» di vVlòî d.e di jefftceoia terilpeutioa 
'su "q'jte.llb.del ,coBBOMtore..,'Ed'..il:Go-
yeriiq,"dolio fii à'utoi;eyfllai,reapo,aBi>,i,aa-
ŝegiiò alj]|IaZK'̂ lini| dir̂ OB»* l» .Medaglia 
d'oro al",merito, -Prìinq,, t)i!Ìonfo..Boi<la 
sua etódaoià meravigliosa jiì depurativo 
^ut.ipa.rapsiijapiiji spao.ialipeuta'intfi - re'u-
mattsmd; nella,,,, gottsi, ̂  nell'èrpatiirao 
ed'„i,n .̂ iitte le manifestazioai interne idi 
'quóàle Infezioni, quali i patarri iUtesti-
nftli", i •v'6ssioa|i,ji.,«#tarrliiWnohialiJ,tos9! 
ost.in.̂ te ecjQ,,' yÓDna,in,,,taqjai fitma da 
ptódadcìargli pr̂ mi od.onor,iftoeozodi:Go-
Voriii. ed .Eipo.iiziqai..mondiali,..;. 1 :h 

Deposito unico in ODINE'préS30''!a'farula-
m di. G. COMESSàTTl ' — ' Ven'èp'à'' tiir-
maci.i,"BOrai!;R, alb Croce di. Malta}, .-f&t-
mooia Beale ZAMPWONl — BoUuliQ, (armaoia 
FOBCÈLLItVl - Trieste farmaci». ,PRE-N-
l)lNI,"fariiiaoia,PERONm, , ,;- . 

Ossei-vazldni meteorologiche ' 
staziona dIUdìj(e.-T7 B. Istituto,ieosido 
' « = = i = : = : ?= •^^—i—i-^ • r f - ^ — ^ r - ~i ! 1^ —.—.—, as - 6 -81 ore 0 ». ore 3 p.jora 9 p. giorras 
Bar. rid. t. Vi . Altom.Ha.I(l ^ * ! ' ', . 

. > , , . • J -
• • " • ' * ' 

liv, del maW •' im)i ' im-.i 747.8"^ 74S,1 
C'iaida relat,: ,'83 .1-68.-. •,.itt3: ' . , 7 0 . . 
Slato di. oiMo MDarto : misto 1 «listo ̂  4,BBt^ 
•icqùa CTui. m. ' ir-3 , ,d;a —. Itìirojloiia' ' •E , ' S ' ' '"—. "' , '-:'', 
|(¥«ls«Uom. .-.il . 1 , . . >5i '; . -, , , , [^ 
Term. oBafi^. 1*9 .-18.4 X4.0 -..IT1« 

Temusl-alnra f"""''"»»'"-" ' .' '"' " ' . lemp.oiaiura (^j^j^^ H^j , . . 
Tomiiocatii» miuima all'aperto . -10,2 : -
Telegramma msleorlao dall'Uffloio cen­

trale di Roma, ricevuto alle ore 6 pam, 
del 2i maggio 1891: 

Tempo prohahile: 
Venti,freschi abbastanza forti intorno 

ponente, cielo nuvoloso con ploggio spe­
cialmente nell'Italia cenfrale e superiore, 



IL F R I 0 L I 
j i i , .«i i^>.^f. j +.'!«t>!.*fi*?«to**;w 

ig'wgBMaiiMauiiiLjii'uya'iiMiiJ!^^ 

IN TBIBUWfti,E 

Udimaa S5 maggio 1891. 

Qiasappe & Sittsisppe 4» 
Prepòlio.per contrabbando, multa dì 
L. 6.S8, VI .'.• ,..• •. • 

Olivo Anna fu 'tìiov. Batt. dà Orsa-
ria pef oontrabbfladoitrialta di L. 9.™ 

a«joJtf ,G|)*ÌBai dt'i^tftóuìo di Fratti 
di PotaénoBei per réttHebza alla leva, 
mesi otto e giorui 10 di datentsiime. 

, 'li$«tri|ìiitanì'd^i, I t è k l o b l indo 

àweaa t s il 28 «Uggio 1891. _ 

;. 'ypaWi9 IO, à9 4<» .70 11 
Bari 37 7 69 4A 8S 
PirenKé 70 64, 88 85 18 
•Milano .81 = 78! 26' 7 • 4 
Napoli 59 28 ai U 13 
Palentìo 38 28 '56 71 B7 
Eoma 76 18 ,6 82 19 

,, 'forino,. 86' 2B .40 83 59 

Mi temo, SS maggio 1891. ^ La 
settimana ai abiuda oua le stssse , di< 

'ElpoBiKao! dséivete che àbba duriin'ts il 
atto pì!rloaa_.,.,....j^.. _,,. ,, _ 

Gli s inH '^plpdi i r|u80lrono" riùohe 
oggi in Wjiim8'-'proptiiizÌoa( oón pwziai 
atgisiooatf,', ..riporiaodocì per maggiori 
dettegli M .boUèttino setiimanale. Cosi 
il.Sofe. t:-;« ' • 

t i . | i t ;afe8Bur> l i o m l i r n s a 

j ; , ' a'gli ttiiarohlól. 

Il protóàltelj'i»iàliro»o'pubi)ifoa-8Bllk 
Nouvelle Bemte nn aurioso attioolo stìl-
l'applioazioue del mo sistema ai gi^ppi 
anaiohlol. »'•"' • .' • •' ' 

Il professore Lowbroso hs.oopslaiato 
che sopra ipp. anaiobìòirarréatati' a To'-' 
rino in pdoa'sióae'dèi Miniò mtiggio, ai 
ritrova JlSttM ojiiair^ale;.- nella' iprópot-
aone d ì i B | ' p , é | ' ! M l ' ; ; . ' '̂  '• •̂ 

Dallopolégrafia M^Hl'' a» 
Obioago;fiS(-;fflf'Pàrl|li' ' egli •• ei 

anaroBiói, dj-

a stabill"r8vOW.ptop'orKldne praaa'a' poao 
ida!i4Ìo»ì..il,40e il.^ai di otimlnali sopra. 
100 individui arrestati. 

Sono oaratteri priuoipali'dél tipo «ri-
minnìe la tiBìinmetria faccialo, il volume 
essg-fàtà 'fl'oilii'hiàsoella'e dei aeoi fron­
tali, l'anomalia .dsl soaso eidalle oreocbio, 
«he, Bono.ad anaa,',» aenaa lobi, o p i ù 
sviluppate.o|ie presso .gli= indlvìdai-nor-
mali, lo strabismo et smilia. 
"•flì-itùtabroao'ti iabtl> una disi^iniioilff 
' p r TtolÈalaàli politici,'Cba non -^ànno, 
seooodo lui, nsl.̂  numero, dei VSKI orimi-i 
'ùSli;'péro'attfìbulsisB l'oro tatti 1 <)»rat-
teri degenerativi, oomnnl ai delin^ueati 
nati ed ai pazzi. ' ' ' • ' ' " 

I l C A T R I I O a r a b o * - " • ' 

u .Uno. dei nostri oonaOli ha pubblicato 
' alcuna curiose ed interessanti' notizie'' 

sui .cavalli arabi, tratte da. documenti 
originali,,!cavalli arabi sono stati creati 

^_ M l)iò,';'di(5e ')i 'Corano ', per fare la 
gloi'a dei suoi adoratori, ' la mortifloa-
zionedei suoi aamioi, l'ornaménto per 
oolpro ohe^ gì j . , pbbedisooni^, „ Il pri rao 

• cba ehb'é iin òayallo^fji" Ismaele e glielo , 
foggia Iddio con ' un pugno di v^^nto. 
del sud di cui. diede i commissione al-

••'l'arcangelo'Gabri^tó^' Secondo aitici "Id­
dio promise a Ismaele • un tesoro'ao' ' 
camulatt! da,, molto .tpt^po >, ,e opni^pttOj 

,',^i#»4gift9Vìj:«aàli''Mlooa'i„1o*iln'spì'r#di' 
chiedergli il cavallo, glielo diede, e gli 

'•-apprese a'damarlo., - ',- ;__ . • 
j , . ; La pritpa'jr'azza'^ la i r a i , la secónda' 
.'l'è Vwaras^^'e{a^ derivalo le ra?z6 me-., 
,'"goo!ate deglf, A'og^»}'» dei w«ft)»<i/" alle 
.j'jóua" appii^tcDgo'np; ^a maggior ' parta 
'>'aei modarnv turoomaniij'.;;s5perano tal- ' 
;A^olla per forza.0 bflil^jiza i paci arabi, 
•Ime. non ne ha!Ì^0,,'.M!*qn9lit'à,, Alla. do-
S;iband» se siano •preferibili';)"oàvalli asa-
;;sohi 0 le fs^nmiB ĵ" Abu, Zar,,-uno degli, 
;j^mioi del Profana, risponder « ImaaoH,' 
perchè furono creati prima, '-sono piti. 
•«rti e spaventano di pia i nemici nelle 
Kuerre sante ». M,» alcuni prefariacono 
le giumente « perchè il loro dorso è 
..ttp .onore :e,.il., loto".ventre un tesoro »,« 
,»Ì8tri^|9no, pfnOj. e- soddisfano a.oèrti.. 
jjisognL senza fermaci, -il cpa l lo iba 
pomi divedrai."ieoSndo'le'età,'mòftb più 
^̂ He nelle lingua Wropee i tat-ih fin ohe 
"allatta,,^e/j«,dà |reja dieci mesi, mofire 
'4no,a due ?fl!»i,',.*<?Wi!Jnel, terzo, riàaà 
.nel quarto, eareA nel quinto. Il cavallo 
|èrve specialmente da tre a dodici anni 
ttcondo la- statiira" eda'ipembratura, si 
-ipèno ohb non sia |enér'attf dàpadra e 
^adr'B' -î e.̂ chi, inel qua) ,èaso' invecchia 
.|pìraa. '"'', • ".' ' . ' " , • ' , . ' "" . ' , 
,{;^Il,cavallo pet|elto dèye.e^'^F «otóàrò 
dei ¥a"(oloè c'còhi, colore, "ciuffo ..sulla 
fiiànte), vasto dei tre (pancia, narici, 
aiigoli della bocca), corto dei tre (dorso, 
oB̂ fl ;diliii-ctìi^a,"p«8tbja), lungo'dei. tira' 
(£esta,"oullo, orfiii)^ » Ma non si possono 
numerare i mariti del cavalli, i loto 
vantaggi e le loro qualità, « I cavalli 

-7 sta scritto nal Corano .-i^ hsnn^; 51 
bene e la feìioiià legali ne! loro cinffl 
sino al giorno del giudizio «nivetsale.. 
Quello, òhe II possiede pe» ' .ae^ i réep 
Balìe guerre sante e ohe apends deriap 

f e»'BssSj, procede sul sentiero di Dw. 
'ar con^'égttenza, la loro sazietà e Iti 

loro fame', la. loro seteè il dissatlmenf?, 
lo stecco e rnrlna, ^ a w a o ' tntti' beii 
pfeJsioBi aèHaf 'b i to l l 'dbl giadìislo; fc-
niversale, » ì 

Il Profeta aveva satte oavalli,,ioft 
nomi In arabo aiguifloavaac : agite, dftyk 
balla vaca, oowidftW,' piètra spl rgén» 
(cioè- d'jiiia- 8tal'iifa),'_,av.Wluppantè (pei? 
ohe, oolla coda toccavi' la ietti),. ntib-
'taniè, dàr'pélo" fulvo .ptjsalcoio. Oinqle 
di. questi. go'fpMfono e diedero- luogo 
alla raisiw.pià rinomate, ohe ai moltS-
plioaron,* fino a-Sl, Xia più celebre è Ja 
raKza.dl Kiihailet el Àgiks, discesa ({a 
una giumenta che'apparteneva 4d ̂ ti,i 
delle olnqae raSize. i f ' jadtpne, che là 
mofttava- troVavasl in g'aarì'a contri) mi 
tribù" V6M0 il deserto d'Iràli, quando 
essa partorì,' '" •, , , • , " 

;, Sòpravyeflnti'il'bemiòi,5il b.eduinodo-
vette^ fuggire,' aèo'za haànohe 'guardarsi 
indietro. Ma quale non fu la sija sor­
presa quando, jfianto alla, sua tenda, 
aallfe rive dell'Eufrate, vide là 'poledro;. 

.ohe. contava appena-un'ora e mezza, dor-
^èr diétro'là ipa^re? jEra up po' rovi­
nata at ^iadi) si 'oapiaea, ma' una vec­
chia la oatò, sdiventii celebre oapostii 
pite della'rSzza'^re'fétìta. Si conoscono 
B^ ri^zze distinta con' Jiomi speciali, di-
pendapti da questa,-a pel libro di Qia-
bri Zada Seid Muhamèd Ali Gabb sonój 
diligentemente-enumerate. 

Il più bel cavallo, der gli artisti, è 
,11 haic»,,bru.ao balzanp,! con una macchia 
, bianca•in'f'foat'8f,8VSaro balzano, o nero 
0 morello balzano, sempre con una màc­
chia bianca sulla fronte. Si racoonUno. 
innumerevoli storie sull'amore ohe gli' 
arabi hanno pai cavallo. MaOmeMd a-
.eqiugè ttn giorno'gli. occhi, la boooa a 
'.la neSri del atto ,oava.)lo colla propria oa-
'.ipiolài -perchè,'» l'arcangelo Gabriele lo 
,ftVgva,;«!Ìaipro^a^ato ,dì:.flon averne.òara 
abbajtabz». e.^ì non amarlo a dova)pa • 

-I-.Ofìvalli pili,'elefanti, di'forme, più-vive 
'6d''a*rdanti;'di 'pili ftferb a s p e l t o ^ a d 
un tamp.o, più,docili e,agili sono nel'.'Ne-
frid 9 nelle steppe vicma alla Siriì| ed 
'all'B'nfrate. L'arabo puro sangue, éòme 
ai trova presso gii,Aaageh,',é piài!pio-
'òolo dèll'mglese, h i la testa, più grossa,-, 
k bocca più, corta, i muscoli piùsHllehti, 
le gamba più'soWtli,'!ia>-CorSa pijrta 

,88mpre-'la 'coda. orizzontale. Siino sdpra-
' tutto sobri e forti, di 'o'à'cattei'a dolca e 
buono, cosi ohe' i fanciulli posWno sèm­
pre montarli senza periciiio.,, '... ij 

M^̂  le. guerre, la siòòità, J'ayiditi^rdei' 
.'rapidi guadagni, là stesse superstizioni 
relati.ve alla purezza del sangue dé|sr-
mìudrond' la' degenerazione dell̂ » razza.. 
Hanno' una' tale passione'per ladlsoèn-, 

'doma ohe' serbano' genealogie 'dì secoli, 
,9,Hpiiiabbiettomentltorenon oserebbe 
falsifloarle ; ma questo nuoce- alla bel-
lézzii-delle forme' ed allaifot-z-ji- dell'ani- ' 
male:- Solò- i-Jpitf-ttefso%--8ÓeSbohP'del. 
l'Arabiahanno ora-cavalli pari in gran 
.namewr i-primi erano nei ISSa^qija'ado 
" yisit{t..?al|*8feflltf--|bn i g a k del 

Giebel Soiammar ;' ora sono gli 'einirl di 
Snuah, presss^.i quali? spop. .ralooitó ìn -
ehe le più ourjosp. . l j tó .ad«. A J . 

^^'••^•'ta'lèlrf^iSifei'"' ' , ; 
, 8 oai. sta st«ilia/tilB,.Edison. ;,f ' 

,, Miss' Edisqu,' la iiiglv{i,;;del oef^re 
inventore, compiei. }n ' quésto mom'èa'to 
un .-siaggio.ip'EmJppa,' cohua suBs'da-
migalla-dl' <?ò'fflpagniH.-*-"•',' ;--'ì 

Bopo •àver''pet6brso i i Marocao,;'ha 
visitato _H mezz{jgi(tfàq della Spagia i 
àdesso>i;_trova a.;Madri.fl. Tra una quìb-

.dtoÌBà''d)'.''gJptni sar^v'à Parigi, '•'',' . 
Intervistata,da un gioijnaiista ma'dfi-

leno òìrpaj, progetti di ,«So padre, es^a 
ha, risposto-t. ' ,;*.,, 

— Mio padrafegli ó occupato intorno 
a n n a folla di "scopèrte ,e d'invenzioij!... 
Ma ciò ohe lo prepocupa in questo pib-
niento'è'una---tnaèch^tià-^nòrm?'; quatéhs 
.cosa di ooloasiirB--p8'p'la*4inlnéi',.-''' - .• 
.;,,—; M V --..'-..i-i i:,!-! •AI, "•.:, ji-jjS 

- Non mi chledeta,dijmù:;.tuttp qpjl 
che potevo dire ve l 'ho detto. ;|i:r 

. Dacisamaute, questoiEdlgoa,'è oapìtóe 
di risolvere la quastiqhe-sooiaie, !' '-̂ '.'J 

. — . i — . — ^ _ -T—TT-r ; V—¥f^ 

NOTA. AI.I.EORA !';|, 

' Tupìpèttì.è dal barbiere e si, fa .sbài*'-
bare.da ,un, garzone, il quale.Ha un>r»-
scio «novo ohe forse è iidatto alla p$lle 
delicata dell'illustre Tnpinetti,' Percid 
il,,figaro gii chiede! 
:Ji.^j.:i,9 fa--oiaSe?:••,'•. • ' ' "- •'''.' 

~ B I . 
Il garzone strofina il rasoio sulla 

palma dalla mano a rioominoìa. 

— he h aa?oi» male'!' . ' 
— Si, 

. Altra e più epevgièa stroinaWra,} 
— La fa' male adesso? •', f 

, - Si. V,- - - ;i j 
' Il garzone rio0|te al cuoio a atfqfflii 
'^M «.ima l « f f l i a l 6 ? - r i ' 

Il m m s ol%bJa rS^ìo, U ì 
— E adè'ssftì? •-. ' *41 

', -MI fa mm>M^r,;: ^M. 
" ti. garzone i ip lMen teb^ 

I-ìjìjìiliUlill-' *.,.l<li,.lì„l, 

- f j ; Ma che oosft'lB'^ niWjsi 
i ' dà ; Vn callo al'Biiinolff ohe ima 

ipaoaì ' > .,'.'1' ;} ; , , 

" f * ' t l l i « " ' < l l ' , f ! è M « "^égflaài ai 
léigao, da céht, 8 a ,tó a | ph!logra"aiifiai 

'Utiiib,-^,¥]e'Méyo8ÌWeccì<iìo''o GjiVóùr ' 

.COMPLETÎ  fiSSCfiTlflENtO 

' ' '" •"é'k;#!,•*•, E •*."';, 
per , * 

.HMTABiiimBmoi' 

fflJiiiiìglhfejÉ 

à, partìf da l Mn puèliiim «» feiiilkìon 

i l 

_ , ^ »e|iii /«l |Ojynj!,;«|ilvp,. ' 

a,prfl|sid.i fabbrica , 

Carte di Paglia e d'Imkllaggio 
, ' dalla C8(;f(9tà ptóli dj. yó^eife,. 

'fcl'!8i'l<|Jtf!0ÌtfÌSW«.:l«|lsk,*« 

B8nd.Jt»lUt>aSTgoii. tgann X891 

„ BJWOI Vemfiei di id, . . . 
' • Bilnoa di' Om.'Tin. nimiu. 

„ . . Sodala I Vèn.''iOo»te homa.' 
•n .-.Ootoniaoio'Vauic. ina'af^i' 

OliMg. Pr88Uto,d{ Venosi ,a premi 

S è o n t l 
^n!)é:'Sil:lómiee!'%.,'\ '.,'., , . , •, „ 
BsnoD' di Napàli '8 % -i-. lalartesi '.'aii"Wtlni-C ' 

psiion». jaoaditóiB 'li a tìtoli galantitl'dàllo ',Statt|: 
Botto (mm ài CoBtixOon'.stasifi'e'»/,i' '•' il 

a-vtst» >• a tra mesi, ' 

da a -'i,' 
94-15 —.4. 
91.98 - . -S ; 

«confo 
•8 ',— 

(S- -

Cambi 
•Olanda -. . 
.Qatmanla. 
Franai».-. 
Belgio, . . 
ioa^a,,,, 
Svizzara, .' , ., 
Yieaia-Ttie».j4 *--
Banalin. aiiitt'-'! 

"P9iBi(l»a8tt.| 

. 4 
V,, 

101/60 

8178/3; -rr-T 

101/70 

ZiJ-

^ ^ 

m 
-/-

60.^ 
40-

', Stor$e 
•TOJUNO.as 

R8ttd!;o.|, '.' 9,4 
ttànd.' 'dna S.̂  
An.P.Mod. 51-2 

. . Mar. 638 
,(3W(I.ÌM9;>.:Ì,. -Mi 

,'.'. « ,jSuba.i,.... —̂  
,Of«d'ifo,Mw.i ..', -7-
Bauaa, Saon,, . 8.1 
Banos-Tilier. 36 
Cp?ij..Foid. ìlio 
OE88a,»oyv,-,, '78 
0. r-iPfLT^w .101 
• 3m.i.l4ond. £5 
Baa. Torino 

OENpVAf 
iBa»d,,5 0(0,1 ri.OS-ST'.i. 

,i..Pau. m-: .\m 
,qred.,M.)tal. .447 
..Ferr.'SIari^.,., 883 

> Msdit. 508 
.Mavig..(3iìll- ,.,S26 
BanetiOim. 367 
REffln. Zuoo, 360 

,S9(ìÌ|BtJ(,'S(9n..,., - r 
OtV.'», ?(w. 101 
. . . Load. ' 85 
„ » « (Jsim; — 

• ..'ROMA- 38 
R. I. 60(0 0. . 
• • , por - fin,, 
E.Itàl.30io • 
Banca Rom. 
B:moa San. SB7 
Crea. Mob, 4B2 
A.'J«rr.i:MÓpr-SM 
A,,S.A.?j»,107ì^ 

•A.S,Immi>1>. aaO 
Parigi'» 8 mi. JOI 
tottdta , . ?5 
'BBBWHO'as. ' 

^MobU.' • ' "'la' 
AtMtrlaoha -
{.ombarda 50 
R«ffeJa}.,,j,,?J 

• ÌO'ÈÌBÌKW 
Mlea. , , "' '95 
Italìanij •;',.! So 

MCfcAJSO SS3, 
R6ttd.-0ii I' 93 

geo 
Wfe I""" i 

-aCZtó&,--' oo\;.-,-
SoyVailtìàdt •- ' -ns '^ . 
Sdai Vanata''- i ••«Sf*''-.— 
ObbI;.Mè-riìl.'"-S05S0. 

Pria. iT«ài4'« 101 
LodAaSaii "'-• 2S 
Beri s visto 185 

86.-. 

T-T" 

06.— 
4 /̂,-n 

iò.-
ÙO. 

i)/I6. 

i6l-

Banii. ane , '-. .98|W 
MedjloBr. ,,..510.7-—. 
Bania Oen, 357 "-— 
Lanif. Roa«. U05'—•-

.({Cin^onj-iìàsiìl-r-— 
i t flcia'-»-.— 333 E 

MaWdil& 

aSndfigi.-; '-"'ti. 

ffrahoU lOl 

eo.i-

80.^ 

87,-: 

l̂ on-̂ l̂t 
'iHo^ift^S' '4%^ 

vmmé.:J 
Mal,!,:-•'..'li; (̂ ^^ 
lioAbitdd" ' -''IO? 
Aoslritólia" '' w4 
BaueaNaz.' ^^'^S6\—— 
Ntpól-d'oro ' - "D 87.— 
0,'suP?irigì-'- UW.-~ 
0. Bu'Lo A " - ! 118,85,-
Kaod.'ABel.̂  ' 91 «?'— 
Zaooli.ìmp. ' .,'1-^.'— 

PARIOI 33, 1-
Reiid.;rb'v', ; » ? * • - ' Kedd,-à'dio,' gsia— 
Belid.-'m8Otà*lo*0S;—• 
B»Bd,'it9l.0|0 O'ìOO.i-
asà-Iiotìdi-a,! 26 83.4-, 
aoM.ingloia' ,'."9B 7/16 , 
Obb, fer.it..< Sa»J'm'.4-, 
Oamb.ital. -'l !3/8j-l 
Read, turca i'IsV.—; 
Ban. di Parigi 783|—,—f 
Pfirr,jtuni« , MW7fr-| 
Prestito ogìz, 4sO •— 1 
Pr8ii.«p8g.o«'t"70 8?8—' 
Bs'ii.dis'aOB' 460—.— ' 
•r'òttoffliaaìi'iMOfa./.^,' 
Ored; fond; •ìm —.'—. 
lai Sua» , SHiS —--r '• 

Proprietà della'tipb'grafia M: SÌRÌJÒSOO 
BujATT! ALBSSASDRO gerente respons 

tòmn ftirt#t|r*ywi i^i .Ws » sy ifi •'• 

M. ANDRÉ;.,3;HISURI15T... ., 
tto'dès meillours ècrlvaìns do Pronca 
I 'l/i j •''/ jJUM-ir" f i I I ^ j l I 

Alpaftlf idi citfcl «eloqui' fKo»«i ' #>!/ 
ètre agrèable à ses leisj9|iri) juj^licra dau'x 
fao'llettìn» ohoiais parmiÌM'meifleurs romans 
fraa^ais. U'Mirìl '•S'M IJklfSt-.- J 

'• - tìkMìl--l»-,oottirBaV da l'tónèl iM's ijibWyron^ ' 
nalìésidérftiSrs iiomans d«'«i'Ge»rge«l Ochnst 
qui sm, ^m aa aomittsilldfi ttn des.nlos 
g r a A a P ' I u à i ^ l & r i L * » j l r . - ^ ' " " ' " 

. 'tìcnii6ia>a'l'tóriiò»iiitty"'iìè';7'''ai<{|S' dò' 
ì jaiH su 31 dècembre 19' francrf'poar l'Italie' 
al 29 pour l'ètrangop (sana primes.) 
, Pour s'.alionniir /adresuer., «Bx bupaaux 

de'poiiè',''tiu 'à"'Ì'AdftviKi8Waifón da Journal.' 
^̂  la"?, plao$,^^^gntepitoxip„,Mam;,,. 

m c a r c . Il grande Stabilimento, ,.,BaJ* 

è aperto, dalle 8 »at, alle 8 p o # . 

infallibili distruttori delle »n5«re. — Preaj(i 
d'un» scatola di 14 pìrd««oMi» ìthU «tt* 

Trovansi vendibili presso l'impresa di.pub* 
blioitì L. Fabrìs a C, via Mercerie, casa 
Msseiadri, n. 5, Udine,»»ÌJ»..»,..''» -.'tu**»' 

ifi^'n.it^ .i.n^s 

Xumo llbri(|,|i,tll,*!.,n„., 
Fistole, oarie, tumori maligni, oanori ^piaghe 

sntiahe, oppati .«erofole, orioni»,, l'inf«tioi«ino„ 
ìietfilVl^tatfi, tdasa ribellai•loa''*'8i6rei. Oinss' 
a aura oou metodo nuovo faoile e intaruo, pel 
doM. S. B. Poli di Milano, , ̂  , 

Vendati presso lHtnpref<i m PHmioiilt infei 
y*&'fr'tf,'-tMtó6,-T!a'Mefa6%-d*i'Mlì»aadH-i 
n. 6, ~ Pteiio L. 2 e por avario (ranco racco­
mandato rimetterà 8ooenleaimi.iij,.p|4.. „,,,,.,, 

' VdlMf) — Yiadell ipàtl iei- ; ; BdUlie 
.. i *. '.'*.Aj ^-^-f^ fi .'-*' 

con moèbttlàmo i^asposittre. A 
dalle primafie'fjibbtiphe.ai péroWja 

,„ .J. •i t ièW/^diHJH.l '-y; 

.•.Vendite, npgi,,e!m1&-»*W'fe;; -
, , , ed aecorlstifgj fi '-

inUi 

. Alle hvA'm W^P^Hi ,. 
Raooomandiado l'wi^ dì| ^m»ì atili<|lto9'. 

"' 'sapoulk Fiele .por .toglie™ oualafcino mao-
oWa'dagli abiti: Ottìnifl "«BoSa.pir te.tpiàjJili; 
Uoata stoffa lo^ast» olio si possono lavare Bonza 
altoraruff.il''ooloA.-—„Utt poJi?o 0ft,,o«i»e|J»Ì6 
con iatrusioda.', ,., , . ,.. i,. i 

Vetro Solnbila•po r̂a«oomoda^o ad •tmlrBon'-
Btslli'mti, pow)eI!taio;'J»r»SÌl».ì momici ^ Uff 
flacflH con islcuiiono concimi 80, ., , , , -, 
"Jiiistóo Bàìifi genuino - i . goatola'piooola oe.n. 

.?0, -soatolft gKWdo o6»t'.'6o;,-; .̂J ' • ' • ' . 
'Cipria. Band ptotumiita, igienioà-̂ a oent. BO 

il pacco, " ' , '-'., • "v 
fevolKanii- alWinjir**» * , JmS,6Ko>i*,.£ttfJ>, 

i?<i4rt'« ViinSfJiii Mwsésio Oasii'MaKipdin, B,. 
."-.-rtn-n-^--',----",-,t*,4"- ~^--..*...'%^--.p-. ,̂'.̂ ^ -^ 

,„...Per,-.lneldarelì l.mì" 

sfilili! 
3uooe$8or0 

Grande ''asWtimBnto stoffe InglMi 

commissiona «a misura. Taglio elogan-

. ti5aiiiift.,feitaM4aSWS^i*«".' 

iftif * fi eon feKlwi i i f t t t 

1 Ulster mem/sMBSon«i.,'i|» 18 « ' 

di qùalu'iiqde'tórte; poSatl] 'ciandeiabrl,'. fini­
menti di .carroKa .eac.i basta- far «so';del 
flruiu'fare tsfonloneo. '•, 
. iAc t , ; «ftifeAottiKlIaj.ìl:,;, f:.:-X%J.''*. 

Specialità vendibile presso 1' Officio di 
.Itxmlici&iléiPalitis iVii JiafTla r MaroBria,. 
casa Masciadri n, 5. 

U '. :̂ 'iil̂ ;>'> 

im 
il portafoglio, il braccialetto, l'orecchino, 
l'anello, la spilla, un oggetto in.somma qual-
-."lìasi d'alTetto o di valore 
«1 r i v a l s a dii<et<iutieii{teiy siuliltt»'' 

.iall'Iin'preia di pubbl-ioite Pàbrìè '?ia".Mei'4oriè' 
,.Casa Masciadri n. 5 la quale diètrii' if''coifJ-
',p8n?o,,ai(iìc|»oto.„di; jola ,,^ii;s„ft .s'inpor;oa 
i>-d'av,Yf';<iro ,|'A-«t.orì% di, K« Hj.pe|' la. iprutiche, 
.Jdì logie, ó dì rendere pubblico a mezzo dei 
giornali cittadini, Jt Priuti, Il Giornale 'di 
{Udine. La, Patria e 11, Cittadino, lo smarri-
-mento ."- ;» ' - ' " " ' / • " ' 

^^^!pl^Smm^ ì\ 
Questo nome arabo nasconde una vernice 

oltinj» per stivali, vet-nire, fiaimeati da ca­
vallo, valigia e qualunque oggeto di, cuoio. 
HIn liirévijsinii'istanti dS nlia. Verniciatura 

bolla è di lungo aurata, e non costa che la 
metà, degli altri lucidi. , »• • • ' -., 

L'Ocliromo e divenuto ormai d' uso , ^o-
n?ra|e.;f -n >,'•,'; ,j tr!!;;;;,-,!j-; yilj;;|li ' 
"Ogni- botli;(Ila'con ùtruzione e paonsUo 

costa, sole .L, .-«iSSaC si ti;gYa(Bro98o,|'lm 
p r e s o dr«>ab | iU«MÀ.I>aIe( Calirifiii 
e C , UOIWE, Via Mercerìe, casa Masoi». 

' ' ' ' ' ' • "• ^ ' • i« .1 i n . ... . ,„ .; 

u9o--'(tellai Paktó'Ià-'cóliiftoHa.-'ch'é' è'.la, 'pili 
^recaste e la migliore"'{>asta di fette.''-
ì̂ Lire 1-, la-bottiglia;™ •'!•':> .', 

,,§b8cWi.^ .T^ndibilB.iipresaO t Offioio.-.iii 
l'pul/),lioitd, .L. JSdÈjTi's.ì iWifta,,l'Via iMereerle 

1 Vestito oomf|^d-ì';'Ì ' ,',i;lfC 18 
• e»l»oni novità"'''^?, "^ '- ' | * | l B 
j . , , . '- .ì CI, , , il,,,.>iW».i 

, , {• V 1 Jt.,. , 
' ' " H e p o s l t a ««na<jl<;jlill 
e Icoliàvate. 

.«u| 

rt.l*f r» e 

BlLETMTbmmWIii! 

i,"logo,;^la-attki'Ì 

•'aìF-»'lSM*'|K' 

Oiretlora.ilal 
'Agparsaohl FiSoaratlsI 

. •., (loneslraando IB radidt f"; 
.. „,,pKca).o 'i,lia-;|etfoi!A;:^^^^^^ eMto-
tierC'Senja- mjllo be uhoiat. J i ; 

Bossun-dolore' ft* 

si 

potoisidd 
Metodo tuli' attalto nuovo kH 

per porificare i denti i pili cariati! ottura--
zioni.e puliture adottando, i più recenti 
pr'apSr'd'ti-igifeBid!.'*''''' •>••'- ' ' ; ; ' ,„, . , ..,".' 

Sì vtnd9--"tutó) o'lc '̂'liM''l'-%(lcèHarid.;'alla 
4mHi«l«»o«MSePva-J»lo««o<lel«lp:«(,*l. 

l«et.'pl-e»!ai«.ii''ii.''--.' "1 ' - ("-.'.'ti'.'-'-' 

,G«liiiuetto aparlq dalle.«.ant.-alle=«;pom. 

•;,'; - n ' I t i ;i: l'i ,''4-bsCJ'ÈEoARD(| 

casa Masciadri n."5. ; 

profumate la ìjianchéPla 
"'coU'/ris fiorenti clio' si •'vende -in pacchetti-
da Lire t . . . 

Speci«liÈ» randiliib priiS.«o Y Offioh di 
Pubblicità L Pabris, mim, Vis Mercerie, 
casa Masoijadri n. B, 

mMmmh 
" •-?'<'j*ir '.-_'••''-'">•»• « 

'l2l#& ĉtó'̂ ^̂ ^̂ ^ 
&J-fcftpf(dli| aatt--^"^ '̂*'̂ ^»" * -
'•W^ccntioo del oavs qLQ 

' • CopMttf 
.Ni 

•;steirÓ!',d#'lt)tetiiO'̂ c F « * l i è « i ' W » ! ' 
Jlisposiiibiii/mcndiali e nniion.iir!fjms'j| <*-
cwli&catì 8J8di4 alteati>oo'la gOTigisne 
d-èll'epiloiisio,"litarismo,"-néurastólrtà> "corca, 
oclirapsia,- sciatica e navralgio in genero, 
palp.fizioui dì onoro, insonnia, ecc. — Le 
.POLVERI CÀ.SSAR1NI troV,in«i in tutte le 

I primaria farm.ioie d'Italia e dell'Estero, 

http://fer.it
http://altoraruff.il''


IL F R I U L I 

Le mserzionì per 11 Friuli si ricevono presso l'Impresi di Pttbbìicità Luigi Fabrìs e C. in Udine. 
,;per ìfcjstfro egetoî vameate ^retifl» l'Agenzia «tioeipale ;4ì B^gitìità''p.',f'.;'f>blit|i^fc PaiìgV-'è'-'Itènia. 

' NBSSBWA ACSPA P E B tUà. * H 8 * A ' ' l 

' \ senza aye^ lorììàb àiiaritontalk < 

L A C Q U A . D I t a i N J N A • 
,' , i (tal Fratfliìi RIZZI - Firenze 

Preforibilo alla^piHiĵ îMQipo.!^ pii\,t9iiita, 4Btip«(UÌBli)fre 

,ad;igÌTOioi; tigeBgt^tticee«jj^aenaltie»d<si«*ie!BliI»ii 

PI«E!Ì«tlt.;,,0,|*;i.^.^:pit<|«l|a '' \ 
' • SiVénda all'lmp!'js^/i;p^()bliofià.Fabri»,Luigi# CCd^ine, : 

Via^tocMiè, Cma,iMa9<!^dri n. 5.; . • • ' • ' ( 

i^ . ' > °À : ^ 
^ 1 ^ 

..y ^«-^V 
^̂ .î  
^ 

> ^ Non 
import» 

in qurts dei 
Gioratili NMÌO-

nali od KMeri. 
lìidifUt»tev![pr63Sfl l'Offlèio di Pubbli-
cita in Vi» Msrberis, Cwa. Ma«oi«drì 
n. B, oba eimodo in corrispondenza 
con tatti i gioroali 4 in grado di 
proticaro, prezzi, di tutta- cpn^^pioiraa 

• con gra'naéjflbtoaq' d,i jgoja "o,tempo 
W èoffimittéWi. • • ' ' " 

conservatrice del Vloo 

Itì^'- Fotofpaicii 
Ire lA ln^botilgillu' ' > ''%} 

wiiv^i'iìituui 
t r e • 4 l n ( n r e l « t B i i ( « a e e <' • ' 

i t t i | i«r , i ; l i ioi t iare • ! « « p e l l i e d lìllÀ b k r b a 

Sp«oiali(àirondìl,il8 presso l'HFWqj^aftl'JÒBBMtWÀ & Ì Ì J I , A & l ^ e n ' C . 
UDINE, Via Mercerie, Casa Mascii4drÌ;iN...,6j' • • v i s . , ' . . 

r,j"m'iii''i |i- '.iwaniiii'iMijimw'jMniw 

l|ÌÉ|!||Ji;|OB|I 
r|i i ,rBqbl|ì, solida 
lUtta facilita. 

• '(m (J«ó»4«"m«riiVigtioaì ' rarnitìó 1stanta-i 
nea,, ognuno p,u6,lu«j('—" •• —'•'" —•"" 
'Msóafntì W ^ r a i '0 "con 

i f ldiàW'^i^t ì 'b l i r 'VrèWo'l ' Vffieio d,, 
PuÈbIiaftò i,D,j Pfibris Vfiim, Via Mercerie 
casa Misciadri s;;5. v ' 

m ' .Questa poìtere, preparata del valente chimico Montalenti, conserva intatto 
\ ^ il vino ed il vinello an^M in .vasi non pioni o posti a mano e tentiti ì«' locali 

f
pocó fi'osohi. , , , ,, , ,. ,. • ' , , , „ • , ' . 

Arresta qualunque, ji^alatti» inoipionlo'''el vino;' dnc.qhè vanne posta.incom-
aleroio s'ebbero a oonstdtàrà" diversi oasi'di Vici «ha Mmin|i&va(io*-*'it!kìdiì»i 

•8 fuwno CoiipWlWente'gatótl.' ' - ' ' • " '« "• > ' •'' 
l vitti trattati fcbì) qWsta polvere possono viaggiare sensa <p6rii!oll.' ' ' 
l yinlitohbidì .stfobiatìscon» perfetlnaenta in|ipochi%ior«l. NBntWósissimi 

Ifaliàifi^ e 'alirl,perÌQ,dioi, ,gU,honno de-

.certìfloatì raocptoandoiiV q'oeslo prodotto. 
, , Il CotìiuaiofeVil. flioytiofe vinicùk . 

dfcatf» artióoli dlflloglo, • 
_0([ni'.soatola oonteneiìto 

ro'sso, o'éii istruii no *-"-
sconti ^t'acVàisti rtlev^nli, 

Unica riven•"•''' --'-'' 
• ^ di' PtlBB'UCÈT, 
m -Mafeladri, 'ri. K 

leiìto ,200 gr. ohe ^fva .par ,10 ettolitri di vino bianco o w 
det,tog!î >iii,,iif6 a .a« , per due scattile'li'più ììté » l'uns,- g $ 

ig« Ùnica nvendilh ne>%lla la.Provinoia di Udine presso i ' IMPRESA 
•'>«;d!'| 'tIBB'UC£rÀ. l 4 t | I f Ì , . t A 8 B I S , e 0., UDINE,-Via MeMerie, oaa» 

i«©®iÉéia®®#«5«©®95iSj®§ 

ìÉsacfei 

élfrp^UgliiitìnrtfBiiil';! Paolo. 

/ -JBI f 'éSWSq^^ST?!' 

.)Eccelle|̂ ita U Q I F O R B stotoalìco^ 

to all'acqui diti8oltz,<,Jrafcribiley 
J'.ffif"i OBI»troYansi.io conii"'-
.VW»., P«l suo gùsl'oy' 
SU 

delia 
Io, '^Vill^ae a! •ven'de 

rasso i7mpreso ii Pubblioitài 
Pfiibris:viaiM.é<se»:ie Oasa 

'ri,^,fi pf.spso.jl^ign.or 4» 
I dietro il DBOtno. ' 

d e l l n b é t t l g l l » I «•„»>,*» 

S P e C I A L I T À , i 

p e r lav i t r « io i ie I n «efa, l a n a ' 
• •'• ' éa ' fef t ro 

« e n s n n o n t ò ' ( a l t e r a r n e i l e n l o r é . 
' ' 1 1 1 1 , ' r . 1 f{ ~( ,' ; I i 

S,i faccia soiMllerei.questo- pe?iO di sa-
poiéin bn'lill'irat a#qVi'bolHSi'<), si lasci,,!, 
ben raffreddare e qu ndi s'adoperi. .,; 

Cctit.'ttO ul pezio con istr. u 

.Rivolgerai all' I i nneeoa «Il .1I*«UI»II-| ! 
oMù«l»l«Mp«l»H/fe*eM UBINE-' Via ' ' 
Mercerie, jSasa^^asgijn|ri, ». 5.' 

• 't 'Eliili*,subite „ .; 
éspjsto ,Italia ,ro.03l_r»', I!i?gionalo Veneta-

lde]Jo,aoorsQ,..BaggiosiniSanezia,„fo premiato 'i 
coi. medaglia id'argentò dorato;-tiporlaodo '•t 
cosi, U più alta* riéòwponifa' i'k i liquori •'• 

SmcJPPOtl»A©|.lAÌHO 

ijyî î .̂ t̂ frùoHdtìHa'CàmflPa di Commercio resulta che riB̂ un* a» 
o(i«i'Pa|!!pi\(i a i»ii«;*!si»tl»a in Flren». 8t esiga sutta bocee is 

lif. tfj Qlalippt. IS 

erMlIlvtftllft, a 
M||llH> *p««a t^Oli 

I II» m t emblAnlt i 

rf ' Scatole fa firma dsH'Inventore. 

f"**^^ 

« Il iN'it ekonQmia» àanóne. 
^ P rS io l i i r eBKAt lpe ' zo . t , »-.»»«. m-o Urti» ai pezzo. 
g ^ »;W«WWdfti,p(«r,le,*aqu9.«tà jjiitìseltìBbe diSMfettanti.-
« " 2 f c S l ' ? * ^ i ? 4 " ? i * ' P>Wto.(;ssinMe.-.,4.afiai,!!. ma,- gli.aggisnge 
^ «BoWT<}ft.,.fìpitfpa«^ffltìdci,atW8,taBoiap^a"-WM'r 

ptegio,' 

m: 
^ JiC«rtWBo;cbei'ìl Lipsie, oHrecliò"'ftvèi'lo'tWato nn eccellente'"sapone per 'jsgi 
s a ' Ww'''.''''i'h'«''0ianfA9iH» bu!l»ia3Ìiao''iiriti3itlici*"óhe ndn tob'nchtìro di race»-' 'ajg-

,W>nte? ' 
• V'fow, 5,sgfj«>»«! 1890. • ; ' • ' , ' • ' , .. , ,! 

, , . ' i r .(•• .-•'.,. ' • • ' D.rAUGlJSTO CÀLIARl,' , 
>'.,i. IH' • '1. '• • . ' . - . . - ,', JMedico-Cfcinirjo 

^ Qomém'omrìfà'.«mìusivat della Ken*'te,.«er,?a pf;opineia dlù: 

^ passa,di,pjuBBuoiTÀ LWat tómtf.eUlutaNE, w i w i è , 
g - . ,-. • - . .-' 

'^sffiiiinEiiiiiMiiiH'^'fe!: 

Uaroérie.'iCaaa iila50iadri..N.;5. 

Aaoheji'.IJDlflB è. in jrottd(ta.,tÌ..fino-
',ÌiftQ.lC»ntè-<»lanilie'«e, -^idaiaoB 
'oónf(io(leraii.i;^ttaiiieaté colle usuali '̂ci» 

corie,— il quale rappresenta por chi-Io'asa -
il risparmi* del-'48'per.''cei)to. • Por"/ '̂re'̂ .un [ 
osta basta diffatt|.':Moperàre,Mj;Sij'p,ò.lvere 
di quella irapie^a|a i,comuieiii^,^le„ agg'Ui" ; 
gendó«i un quarto d̂i .qucchia'inb' ,aer„caffè I 
oìandese, e st ba una bevanda profumata 
gustosissima, di bel̂  oojorito. — Si vonde 
a cent, tu il pac'clìetto di un- ̂ |togi;!{mma 
a l l ' I m p r e s a (li l ' ubb i l è t ' i a ' I t iu lKt i . 
WMirl» e'«.-,«CDlNÈ; vìa MercBrio'LtflUa , ' •; 
Ma^oiadrì, iù«6'."*i ' •-' •",' • ''•' 

P H S T 1 Q L I É 

DOVER'MTHII 
a base tll Polvere del QQVER e balsamo m Teiù per la 

' ' la di oui VendiU'è autorizxala'dal R, Minisiero dellInlerno'' '', 

', .gpscialità prescritta con immenso successo da più distinti 'modici. '• '" ' -' . ' 
,l.ft.poh,?r6(!«l Dover, e il'-Balsamo'.Mutano soiio irimodl di.fama'«eco'are,'eie 

,n,é3sijinQ,del,nu.ovl,prodotti, e .specialità, Catramina, Liohenina,i!Terpina, ^coiioco. 
banco potuto tfè potranno pia! soppiantare. ,., • . ,r ' . ,;: • 

La fatica a^jpeoiaia, copbvaarioa!s,,d! (ja^s.ti,,potanti, larmatì è ciò che oastitnisoe 
la rinomanza 'delle P^fùi^itzi^X^aUui che qer lejoro ottime virili,,vojigqii<),d8 
ogni luogo'richieste. ' - , , ' ' . -
' • Ciascuna ' Pastiglia èontiano un' metodo speciale .pertattamioté disiab' 0,lS, di ppl-
iverojdel DOySK O'OUS'di'balsanfo TolijtaW: ' " ; ' , ' , ; , ' ! - , : , , ' , "! 

, ' '_" ' \Ce^te^itf^i,'^^,fi( sdatola con ìsirmionè ,' , •',- . , i . . 
Si vendono •,in,/Verona,, oella [Farmacia T a n t l n l alla Gabbia d'oro, Piazza 

Erbe 2.'— l!i,|ì'4l«fll?arósicla,^jKola«al6 nelle principali Farmacie-del Regno. 

•fWfW!""»*»* 

e ' ^ T ^ l TKV"* T ( \ 1 ^ 1 ' "" l'wWi'si for,ma'-e dìiiepsìcrnc di'somma) comodità, eleganza 
. ! ' |"J«i JLJjJL.MAi.. ,f. <iM8j,em,,ipulitez|», pmuf^sbile, spltdij». ,. i ., 

1-3. ' _ _ _ da studio, tascabili, 
I J P ^ L forma caVte, di'penna, 
• * • • scatola <da mammifé! 

3^ 

i, ' in'for'mb di''cìondolo, di.ma'daglia',! di 
ma, di*tém'perinò," d'oróMio'da' fisca,' di 
A ' i i • "• - ' • - ' '' -• • '• " '•'< 

«TPHiJ Y V t l ' ^ l ' ^ ' l "*' ^°"^ cautcho'aò 'vulcanizzato indisperiàabili'a.d 'ogni ufficio, 
J L X i u t A ' . ' M i ••••'"d'°gni n&g'oisiante, ,6d pgni'pé-s'ona'pi'ittta.'''! ' ' '"',' 

'YTlYtYY-"¥'Ò'.C('V-X]^À'''-'''°"'"^5°°'"{^'' I - • •^^^r-i-rr-n- .11, ' =4.g^=A=J •„ , ,,, - j ^ ^ a g n r v ^ A|̂ 'i,T-Tnr-T['»i,|' 

div f̂se •ojìffij'j4i..Ttno buono, econolileo,-«ènza e 0', TJlJXwB,''rla*lMéro8rie, casa Masoiadri,:,a.4 5.,,i, • •, • • 

;^,olgte la salute?? liquore ,Sto|!î tì(|o,,R|p|ìti}!?nte 
Milano-KEMCE UI8 I .EHI Milano ' 

Egregio Signor B i l l e r i Milano 
Padova 0. Febbraio 1891 

Avendo somministrato in parecchia oc.ca-
. s;<MÌ aiiniiei'infptini i H i M Uqnp;»B SftTOC| 
CIJINA ,po?so ajsicnràrla'i d'aver sempre con-» 
i^eguito v.â .|Bggj<!SÌ j;ifi();tai(iĵ (iti. Coa itutlo.il, 
r;«petto;^ijo dev ì̂lijisimo', . , ,, ..i 

A d o t t . netCil(<Ta>iuil' 
Prof, di Patologia all'Oniversità di,|P»dpya^ 

Bavósi pretaribiment«'l)»lma-«ep tóstrò' 
nell'ora del Wermouth. •'• ' '' ' 

Vendesi dai principali/armacisti, dro-
^Mm e-Uqmfisti. . - , , • : ; . , -

#*" ••nr^mf-'inm'imi' • • • •H' I"" '» '" 

l iUf^ l^RÌB a,QÌ;UDINE,'Via Mercerie casa 
.Masciadri ijr P, doveiai venda'» lit̂ JDUEj 

;POl.XBB'SiBn®A'.-Oaa <i4isst». polvata'tt 'ót-

i^eiif]i pei;'̂ f*bb'tt(iàfla, -Doiso'jiai 

' JTOTÒ aOfeo' moscato Igienico, si - ha oófta 
pólvere enautìoa. • Un paoo» per produrre- '60 
fitti Ucd.'2.«tì; ' ' •' - . - • 
, h'VtlJfO BIANCO, -jgpomanto tonico, digestivo 
'al utìiénti coli prepatalo Weia '• pulpiri. • - Dose 
ber,60 litriJjra,f.70^ 
'MttMOuTp. - Po)vore aromatica ohe dà un 

.̂ qê Ilente ,Vf,i'pqnth.«emplioo o chinato,i,Doso 

pubbUcitii litigi 
fei(59rie,'.c^S^aaoia' 

ari, il. 5. ' ' '. , ' ' ' ' ", ,,' 

pejf «listrug'gereiiaijJìlunqud 'jbsetto.--cibici, 
J)fll.ci,-,,eq8. ^.,Cwt,' a o pei- o|n., bk^a.je 
- l i t e * pan scatola. " " , - „ , , . j . 
.•il'Si^vondo;,pi-osso.,rVlfidlo d'tsPfpììW'^ 
FoW'/s'i'V'a-'-Mòrdetio cassi Masoiadn.'n. 5 , 

•V^fsC •_« J...':- ••".-^••^ _. '•',';;' 

> « ^ r l e •'•listiti '«tf^iiiriÉle.' 
i-ija ipufl'a ,ohe spwo 8i,forma riallebotti oh» 

.altri v|i^ vinati ftiitegao putì easete tolta, fabili 

.montai qoll!i)«o,pr«pai'ato ìnVenflitapresso l'/m-
praa^Ai puìWffità.itiigi Fabris t u.; ''mlns, 
.ViaMràerie, CM»lfeoÌ8dri,.n. 6. Una-scatola 

tJn^ <;h|«ina loUae iliicute è degna, eoron&i 
détl\à ,,beli«'£xa. — ìfLa barba e i oapetll asglan-
sono all'uomo annetto flilieilekiisa, "di' rli-ié^ e; 

Ii<fio(|na d i ehJlalna<.A. dl'ÌHI-
Kp,ne e C i 6 dotijta di fraganza de­
liziosa impedisce immediatamente la 
caduta dei Capelli e dalla barba, non 
solo, ma ne agevgla Io OT'lBftpp, inftn-
dendo'.lort! tóka.'e morbideizai' . 

Fa scomparire la foifora ed assicura 
alla giovinezza una lussureggiante ,rpa-

iipiSJliatura fino'Ulìi più t'àrdS vBébhftia, 
'l'Si' vendo in Hate'edin'fflaconaj'da 

I |I... il, i l .ao; la bottiglia da un litro 
, ,circa l,.,8..50. ' . ,--

-1 - suddetti articoli' si vendono dà 
tANbELOiMiGOSÈ a G;i,'Via"rotino'n. 12,=), 
Milano; ià .Venozi.a presso l'agenzia' IiON- ' | 
OSSA, iiBi-iSalvaiore, 482Biit.'da tuttii-
parruqpbiwi.iprofumieri, lEarmacisU'ad-, 
ydinsifi SigBotl,M.4SQt(,,ENRtcg oMncar,HÌ 
girare ;—.- PiTBÓ ẑi F,isBlcO|Pajrucohiore.,f 
— •FABRIS'ANGELO farmacista'— Miwsifji, 
FRANCESCO droghiere. , )» 
"'Alle' spediiioiii ,'per pacco postalo • 
agginn^cH Cent, 751 ' ' 'f 

Udin?, 1891 - - Tip, Matqo Baidusoo 


